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Nella materia dell’orario di lavoro e dello svolgimen-
to dei rapporti di lavoro nel settore dell’autotrasporto
assumono un rilievo del tutto peculiare le ipotesi san-
zionatorie poste a tutela del lavoro svolto dai soggetti
addetti al trasporto su strada di cose o di persone, in
base alla normativa comunitaria in argomento e al
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Stra-
da) (1), dopo le modifiche apportate dalla legge 29 lu-
glio 2010, n. 120 (2) (che ha introdotto molte e rile-
vanti novità), nonché dopo l’intervento dell’art. 20,
commi 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (in vigore
dal 21 agosto 2013), che ha introdotto nell’art. 202
del D.Lgs. n. 285/1992 la possibilità, per chi trasgre-

disce, di ottenere una riduzione del 30% degli importi
delle sanzioni pecuniarie irrogate qualora il pagamen-
to avvenga entro 5 giorni dalla contestazione o notifi-
cazione (3) e, da ultimo, dopo l’entrata in vigore, in
data 1° gennaio 2015, del D.M. 16 dicembre 2014
(G.U. 31 dicembre 2014, n. 302), come illustrato dal-
la Circolare n. n. 9209 del 31 dicembre 2014 del Mi-
nistero dell’Interno, che ha adeguato ulteriormente gli
importi delle sanzioni in materia di dischi cronotachi-
grafi, apparecchi e di registrazione e modulo di con-
trollo delle assenze.
Alla luce della più recente riforma del Codice della
Strada, in attesa della sua riscrittura prossima futu-
ra (4), dunque, si propone in questo inserto un esame

(1) In argomento si vedano i contributi di: C. Infriccioli, F.
Paesani, Autotrasporto e tempi di guida: nuove sanzioni del co-
dice della strada, in Guida al Lavoro, 2015, n. 5, 43 s.; C. Infric-
cioli, F. Paesani, Autotrasporto: tempi di guida e di lavoro, in Il
Punto di Guida al Lavoro, 2013, n. 7/8; P. Rausei, Illeciti in ma-
teria di autotrasporto: tabelle delle sanzioni, in Dir. prat. lav.,
2013, n. 34/35, Inserto; P. Rausei, Illeciti in materia di autotra-
sporto: analisi delle fattispecie, in Dir. prat. lav., 2013, n. 32/33,
Inserto; P. Rausei, Vigilanza e sanzioni nell’autotrasporto. Rifor-
ma del Codice della strada, in Dir. prat. lav., 2010, 36, Inserto;
P. Rausei, Autotrasporto: nuovo sistema sanzionatorio, in Dir.
prat. lav., 2010, 37, Inserto; R. Covino, Tempi di guida e orario
di lavoro: le ispezioni nell’autotrasporto, in La Circolare di Lavo-
ro e Previdenza, 2010, 8, 40 s.; A.R. Caruso, Dischi cronotachi-
grafi: disciplina e controlli, in www.adapt.it, 25 marzo 2010; D.
Antolini, Aziende di autotrasporto: gestione del personale e ora-
rio di lavoro, in Dir. prat. lav., 2009, 37, 2165 s.; F. Paesani, C.
Infriccioli, Tempi di guida nei trasporti su strada: aggiornate le
sanzioni dal 1° gennaio 2009, in Guida lav., 2009, 4, 100 s.; G.
Carmagnini, Nuovo regolamento europeo in materia di tempi di
guida, in Il vigile urbano, 2006, 9; G. D’Imperio, È legge il Rego-
lamento (Ce) relativo all’autotrasporto, in Circolare di Lavoro e
Previdenza, 2007, 19; C. Infriccioli, F. Paesani, I tempi di guida
nei trasporti su strada, in Guida Lav., 2006, 45, Speciale; F. Me-
dri, Cronotachigrafo. Aspetti normativi, in Crocevia, 2006, 9; F.
Paesani, C. Infriccioli, La nuova disciplina europea dei tempi di
guida nei trasporti su strada, in Guida lav., 2007, 16; F. Paesani,
C. Infriccioli, Tempi di guida nei trasporti su strada: le nuove
sanzioni dal 1° gennaio 2007, in Guida lav., 2007, 8; P. Rausei,
Nuovi tempi di guida nell’autotrasporto: sistema sanzionatorio,
in Dir. prat. lav., 2007, 33, Inserto. Cfr. anche le informazioni

contenute nei siti www.codicedellastrada.net e www.tracepro-
ject.eu.

L’Autore è anche dirigente del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali. Le considerazioni contenute nel presente in-
tervento sono frutto esclusivo del pensiero personale dell’Au-
tore e non hanno carattere in alcun modo impegnativo per
l’Amministrazione alla quale appartiene.

(2) Per un primo commento alle novità della legge n.
120/2010 si vedano i contributi raccolti in: AA.VV., Il nuovo Co-
dice della Strada. Le guide operative, in Guida al Diritto, Agosto
2010; AA.VV., Il nuovo Codice della Strada. Guida giuridico nor-
mativa, in Italia Oggi, Agosto 2010; V. Villanova, Sanzioni più
severe per gli autisti, in Il Sole 24 Ore, 10 agosto 2010, 21.

(3) Cfr. in argomento le indicazioni offerte dal Ministero del-
l’Interno (con Circolari prot. n. 300/A/6333/13/101/20/21/1 del
12 agosto 2013; prot. n. 300/A/6409/13/131M/11/8/8 del 19
agosto 2013; prot. n. 300/A/6464/13/101/20/21/1 del 20 ago-
sto 2013; prot. n. 300/A/7065/13/101/20/21/1 del 16 settembre
2013) e dal Ministero del Lavoro (con Lettera circolare 11 no-
vembre 2013, prot. n. 19442). Per una prima analisi si rinvia a:
C. Infriccioli, F. Paesani, Autotrasporto: i primi chiarimenti sulla
riduzione delle sanzioni, in Guida lav., 2013, 47, 20 s.; C. Infric-
cioli, F. Paesani, Autotrasporto, sanzioni ridotte dopo il decreto
del fare, in Guida lav., 2013, 39, 88-91.

(4) Si fa riferimento al disegno di legge Atto Camera n.
1588 recante «Delega al Governo per la riforma del codice del-
la strada», approvato il 9 ottobre 2014 in testo unificato e tra-
smesso al Senato dove come Atto Senato n. 1638 si trova at-
tualmente in corso di esame in VIII Commissione Lavori pub-
blici, comunicazioni. Cfr. in argomento D. Carola, Appena un
ritocco alle sanzioni e un Codice “snello” all’orizzonte, in R. M.
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complessivo della disciplina normativa e delle ipotesi
sanzionatorie relative al lavoro nell’autotrasporto, in
base alle disposizioni comunitarie (5) di cui ai Rego-
lamenti CE n. 3821/1985 del Consiglio del 20 dicem-
bre 1985 e n. 561/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 15 marzo 2006 (6), tenendo conto evi-
dentemente anche delle novità introdotte (alcune a far
data dal 2 marzo 2015) dal Regolamento (Ue) n.
165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del
4 febbraio 2014 in materia di apparecchi di controllo
dei tempi di guida (7).
L’analisi viene operata, inoltre, seguendo le indica-
zioni offerte dal Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali con nota n. 13944 del 5 agosto 2010 e dal
Ministero dell’Interno con Circolare n. 11310 del 12
agosto 2010, nonché dei successivi chiarimenti del
Ministero dell’Interno con Nota n. 5033 del 1° giu-
gno 2011 (8) e congiuntamente dai Ministeri dell’In-
terno e delle Infrastrutture e dei Trasporti con Circo-
la re de l 22 lug l io 2011 ( r i spe t t ivamente n .
300/A/6262/11/111/20/3 e n. 17598), elaborata sulla
scorta della Decisione della Commissione Europea
2011(C) 3579 del 7 giugno 2011.
La normativa espone una peculiare forma di tutela
con riguardo ai lavoratori addetti alla guida dei mezzi
di trasporto su strada (9). Anzitutto in tema di orario
di guida, rectius di “periodi” di guida, volgendosi a
sanzionare il datore di lavoro che abbia fatto superare
le nove (in particolari condizioni dieci) ore giornalie-
re di guida effettiva; in secondo luogo, per aver fatto
guidare i lavoratori, oltre novanta ore complessive,
nel periodo di due settimane consecutive. Analoga at-
tenzione viene rivolta, rispettivamente, ai periodi di
riposo settimanale e giornaliero nonché ai periodi di
interruzione del viaggio che devono essere obbligato-
riamente goduti dai conducenti.
Di notevole impatto, rispetto a tali profili, con parti-
colare riferimento alla disciplina del riposo settimana-
le, si riveste il recente pronunciamento del Ministero

del Lavoro che con Circolare n. 7136 del 29 aprile
2015 (10) ha integrato e, di fatto, “corretto” il conte-
nuto dispositivo dell’art. 8, par. 6, del Regolamento
(Ce) n. 561/2006, imponendo, anche per gli autotra-
sportatori italiani, la fruizione del riposo compensati-
vo “in blocco,” vale a dire in modo unitario e non
frazionato, alla medesima stregua degli altri colleghi
europei secondo quanto espressamente previsto dai ri-
spettivi testi normativi ufficiali.
Particolare tutela, si direbbe “preventiva”, è altresì ri-
volta agli aspetti gestionali di questo tipo di attività
lavorativa, con riferimento ai registri, ai fogli di regi-
strazione, ai libretti individuali e ai dischi cronotachi-
grafi.
La normativa rientra a pieno titolo fra le norme san-
zionatorie in materia di lavoro, prova ne sia che la vi-
gilanza sugli illeciti amministrativi è affidata espres-
samente al Servizio Ispezione del Lavoro delle Dire-
zioni territoriali del lavoro, oltreché alla Polizia stra-
dale, come appresso meglio si evidenzierà (11).
Soggetti destinatari delle verifiche e degli accerta-
menti sono in primo luogo i datori di lavoro, sia sotto
forma di società che di ditta individuale, ma anche i
lavoratori subordinati o autonomi quali conducenti o
membri dell’equipaggio.

Le disposizioni del Reg. (Ce) n. 561/2006

Nel procedere all’esame della normativa comunitaria,
occorre segnalare che il Regolamento (Ce) n.
561/2006 del 15 marzo 2006 del Parlamento europeo
e del Consiglio, in vigore dall’11 aprile 2007, relativo
all’armonizzazione di alcune disposizioni in materia
sociale nel settore dei trasporti su strada (12), che ha
modificato i Regolamenti del Consiglio (Cee) n.
3821/1985 e (Ce) n. 2135/1998 (13), contestualmente
abrogando il Regolamento (Cee) n. 3820/1985 del
Consiglio (14), ha determinato una significativa “ri-
voluzione” tanto nel sistema normativo in materia di

Attanasio, A. Palomba (a cura di), Il Codice della Strada con le
nuove sanzioni, in Guida al Diritto, gennaio 2015, 7-8.

(5) L’inserimento delle norme di armonizzazione in materia
di autotrasporto nel più generale contesto del diritto privato
dell’Unione Europea è saldamente argomentato da G. Ricci,
Orario di lavoro, in S. Sciarra, B. Caruso (a cura di), Il lavoro su-
bordinato, in G. Ajani, G.A. Benacchio (diretto da), Trattato di
diritto privato dell’Unione Europea, vol. V, Giappichelli, Torino,
2009, 159 ss.; cfr. anche M. Roccella, T. Treu, Diritto del lavoro
della Comunità Europea, Cedam, Padova, 2009, 344-345.

(6) Ovviamente anche tenendo conto di quanto sancito dal
D.M. 20 giugno 2007 e del Regolamento n. 581/2010/Ue della
Commissione del 1° luglio 2010.

(7) Cfr. in merito le indicazioni operative offerte dal Ministe-
ro dell'Interno con Circolare 27 febbraio 2015, prot. n. 3001 e
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Circolare
27 febbraio 2015, prot. n. 4409. Per una prima analisi si rinvia
a C. Infriccioli, F. Paesani, Autotrasporto, dal Regolamento Ue
novità per i tempi di guida e riposo, in Guida lav., 2015, 15, 61-
65.

(8) Una prima, puntuale, analisi in C. Infriccioli, F. Paesani,
Riposo settimanale nell'autotrasporto, i chiarimenti ministeriali,
in Guida lav., 2015, 20, 16 s.

(9) Sul punto vedasi la Circolare Ministero del Lavoro n. 57
del 15 maggio 1995 e la successiva Lettera Circolare Ministero
del Lavoro n. VII/II/226/B13 del 18 marzo 1999.

(10) Per un primo commento cfr. C. Infriccioli, F. Paesani,
Autotrasporto: i chiarimenti dell’Interno su tempi di guida, riposo
e cronotachigrafo, in Guida lav., 2011, 25, 15 s.

(11) Per una disamina delle attività di vigilanza nel settore
dell’autotrasporto si veda anche Davide Papa, L’attività di vigi-
lanza nel settore dell’autotrasporto, in Guida lav., 2014, 49, 47 s.

(12) Il Reg. (Ce) n. 561/2006 venne approvato anche sulla
scorta della Comunicazione della Commissione Europea del
21 giugno 2001 Verso un autotrasporto di qualità più sicuro e
più concorrenziale nella Comunità, cfr. G. Ricci, Orario di lavoro
cit., 161-162.

(13) Il Reg (Ce) n. 2135/1998 del 24 settembre 1998 (pub-
blicato nella G.U.C.E. 9 ottobre 1998, n. L 274) ha modificato il
Regolamento (Cee) n. 3821/1985 sugli apparecchi di controllo,
introducendo il cronotachigrafo digitale.

(14) Il Reg. (Cee) n. 3820/1985 del 20 dicembre 1985 (Re-
golamento del Consiglio relativo all'armonizzazione di alcune di-
sposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada),
pubblicato nella G.U.C.E. 31 dicembre 1985, n. L 370 era en-
trato in vigore il 29 settembre 1986.
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autotrasporto quanto relativo apparato sanzionato-
rio (15), che ora fa necessariamente riferimento all’a-
deguamento dettato dal D.M. 16 dicembre 2014 (in
vigore dal 1° gennaio 2015).
Peraltro, la finalità del regolamento è sintetizzata dal-
l’art. 1 del Reg. (Ce) n. 561/2006, laddove il Legisla-
tore europeo dichiara di aver inteso disciplinare in
modo nuovo «periodi di guida, interruzioni e periodi
di riposo per i conducenti che effettuano il trasporto
di persone e di merci su strada», con lo specifico in-
tento di «armonizzare le condizioni di concorrenza
fra diversi modi di trasporto terrestre, con particola-
re riguardo al trasporto su strada, nonché di miglio-
rare le condizioni di lavoro e la sicurezza stradale».
Ne deriva, quindi, pianamente come il Reg. (Ce) n.
561/2006 tenda prioritariamente a dettare regole volte
a garantire: la concorrenza fra i trasporti terrestri, la
sicurezza stradale e il miglioramento delle condizioni
di lavoro.
Proprio l’attenzione alle condizioni di lavoro dei la-
voratori occupati dalle imprese di autotrasporto, ha
spinto verso l’ulteriore impatto normativo del regola-
mento in esame, che ha introdotto norme (in parte in
vigore dal 1° maggio 2006) miranti a: ottimizzare
l’applicazione da parte degli Stati membri della nor-
mativa di tutela del settore dei trasporti su strada; ot-

timizzare, conseguentemente, il sistema dei controlli
statali e comunitari; promuovere le migliori pratiche
(best practices) nel settore.
Per espressa indicazione contenuta nell’art. 2 del
Reg. (Ce) n. 561/2006 le disposizioni da esso intro-
dotte trovano applicazione al trasporto su strada di
merci, sia in conto terzi che in conto proprio (16), ef-
fettuato da veicoli di massa superiore a 3,5 tonnellate
(autocarri, autotreni, autoarticolati) e di passeggeri ef-
fettuato da veicoli atti a trasportare più di nove perso-
ne compreso il conducente (autobus, autosnodati).
Il Reg. (Ce) n. 561/2006 (ai sensi dell’art. 2, par. 2,
dello stesso regolamento) si applica, a prescindere dal
Paese in cui il veicolo è immatricolato, al trasporto su
strada effettuato esclusivamente all'interno della Co-
munità Europea o fra la Comunità, la Svizzera e i
Paesi che sono parte dell'accordo sullo Spazio econo-
mico europeo.
Inoltre sono esentati dall’osservanza delle norme del
regolamento (ai sensi dell’art. 3 dello stesso Reg.
(Ce) n. 561/2006) i trasporti stradali effettuati a mez-
zo di:
a) veicoli adibiti al trasporto di passeggeri in servizio
regolare di linea, il cui percorso non supera i 50 chi-
lometri (17);

(15) Cfr. sul punto anche la Lettera circolare 19 aprile 2006,
n. 352 del Ministero del lavoro che nel commentare il testo del
D.M. 31 marzo 2006, relativo alla introduzione del tachigrafo
digitale sui veicoli di nuova immatricolazione, resa obbligatoria
dal Regolamento (Ce) n. 561/2006, con speciale riguardo alle
modalità di conservazione e trasferimento dati, ha chiarito che
«con il citato decreto è stato previsto che i dati giornalieri regi-
strati sull’apparecchio di controllo digitale dovranno essere tra-
sferiti dalle imprese di trasporto su un supporto esterno, che
ne garantisca l’inalterabilità e la conservazione nel tempo, en-
tro e non oltre tre mesi, mentre i dati contenuti nella carta ta-
chigrafica (carta del conducente) dovranno essere trasferiti en-
tro e non oltre tre settimane. L’obbligo di conservazione dei
dati, secondo la normativa vigente, è di dodici mesi. Inoltre,
sono stati introdotti specifici obblighi di informazione, di istru-
zione e di controllo a carico dei datori di lavoro nei confronti
dei conducenti, mentre questi ultimi sono tenuti a rispettare i
periodi di guida e di riposo secondo quanto previsto dalle di-
sposizioni comunitarie e ad utilizzare in modo corretto l’appa-
recchio di controllo e le carte tachigrafiche».

(16) Per una definizione normativa del trasporto in conto
proprio, rileva l’art. 31 della legge 6 giugno 1974, n. 298
(pubbl. in G.U. n. 200 del 31 luglio 1974), che lo definisce così:
«Il trasporto di cose in conto proprio è il trasporto eseguito da
persone fisiche ovvero da persone giuridiche, enti privati o
pubblici, qualunque sia la loro natura, per esigenze proprie,
quando occorrano tutte le seguenti condizioni: a) il trasporto
avvenga con mezzi di proprietà o in usufrutto delle persone fi-
siche o giuridiche, enti privati o pubblici, che lo esercitano o
da loro acquistati con patto di riservato dominio o presi in lo-
cazione con la facoltà di compera ed i preposti alla guida ed
alla scorta dei veicoli, se non esercitate personalmente dal tito-
lare della licenza, risultino lavoratori dipendenti; b) il trasporto
non costituisca attività economicamente prevalente e rappre-
senti solo un'attività complementare accessoria nel quadro
dell'attività principale delle persone, enti privati o pubblici pre-
detti. Il regolamento di esecuzione specificherà le condizioni
che debbono ricorrere affinché il trasporto sia da considerare
attività complementare o accessoria dell'attività principale; c)

le merci trasportate appartengono alle stesse persone, enti pri-
vati o pubblici o siano dai medesimi prodotte e vendute, prese
in comodato, prese in locazione o debbano esser da loro ela-
borate, trasformate, riparate, migliorate o simili o tenute in de-
posito in relazione ad un contratto di deposito o ad un contrat-
to ad acquistare o a vendere».

(17) Il Ministero del Lavoro con risposta ad Interpello n. 24
del 4 agosto 2008 si è espressamente occupato della applica-
bilità del Reg. Ce n. 561/2006 nel caso in cui il percorso ese-
guito dallo stesso conducente sia complessivamente superiore
ai 50 chilometri, sebbene organizzato in più linee e/o tratte,
ciascuna delle quali inferiore ai 50 chilometri, sancendo che «il
regolamento pare non trovare applicazione nelle ipotesi in cui
il medesimo conducente esegua complessivamente un percor-
so superiore ai 50 km per avere effettuato più linee o tratte cia-
scuna delle quali inferiore ai 50 km. In altri termini, si esclude
il criterio della "cumulabilità" delle singole tratte e/o linee ese-
guite dallo stesso conducente, considerando soltanto il singolo
percorso che risulti superiore ai 50 km. Ne deriva, dunque, l'e-
sclusione dell'adozione di parametri soggettivi, riferiti al con-
ducente, in quanto ciò contrasterebbe con lo scopo perseguito
dal regolamento medesimo di soddisfare imprescindibili esi-
genze di certezza applicativa, nonché di uniformità di discipli-
na». In questa stessa direzione si è mossa la Circolare con-
giunta dei Ministeri dell’Interno e dei Trasporti del 22 luglio
2011 affermando che «per "servizio regolare di linea con un
percorso non superiore a 50 chilometri" deve intendersi la cor-
sa effettuata per una destinazione predeterminata su un itine-
rario, risultante dal titolo autorizzativo, esteso al massimo 50
chilometri, ancorché ripetuta o effettuata su linee diverse pur-
ché singolarmente non superiore a 50 chilometri». La medesi-
ma Circolare del 22 luglio 2011 ha poi ricordato che «il Decre-
to Ministeriale 31 gennaio 1997 (G.U. 27 febbraio, n. 48) nel
dettare disposizioni in materia di trasporto scolastico ha previ-
sto (art. 3, comma 3) che gli autobus e minibus o scuolabus
adibiti al trasporto scolastico e rispondenti alle norme di cui al
D.M. 18 aprile 1997 e successive modificazioni ed integrazioni,
devono essere dotati di cronotachigrafo solo se utilizzati su
percorsi superiori a 50 chilometri».
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b) veicoli la cui velocità massima autorizzata non su-
pera i 40 chilometri orari;
c) veicoli di proprietà delle forze armate, della prote-
zione civile, dei vigili del fuoco e delle forze respon-
sabili del mantenimento dell'ordine pubblico o da
questi noleggiati senza conducente, nel caso in cui il
trasporto venga effettuato nell'ambito delle funzioni
proprie di questi servizi e sotto la loro responsabilità;
d) veicoli, compresi quelli usati per operazioni di tra-
sporto non commerciale di aiuto umanitario, utilizzati
in situazioni di emergenza o in operazioni di salva-
taggio;
e) veicoli speciali adibiti ad usi medici;
f) carri attrezzi specializzati che operano entro un
raggio di 100 km dalla propria base operativa;
g) veicoli sottoposti a prove su strada a fini di miglio-
ramento tecnico, riparazione o manutenzione, e vei-
coli nuovi o trasformati non ancora messi in circola-
zione;
h) veicoli o combinazioni di veicoli, di massa massi-
ma ammissibile non superiore a 7,5 tonnellate, adibiti
al trasporto non commerciale di merci (18);
i) veicoli commerciali che rientrano nella categoria
dei veicoli storici a norma della legislazione dello
Stato membro nel quale circolano e sono utilizzati
per il trasporto non commerciale di passeggeri o di
merci (19).
L’art. 45, paragrafo 1, n. 2, lettera a) del Regolamen-
to (Ue) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 4 febbraio 2014 (pubblicato sulla G.U.
dell'Ue n. L 60 del 28 febbraio 2014) (20), ha intro-
dotto la lettera a-bis) nell’art. 3 del Regolamento n.
561/2006, per escludere dall’ambito di applicazione
dello stesso regolamento anche i trasporti effettuati

con «veicoli o combinazioni di veicoli di massa mas-
sima autorizzata non superiore a 7,5 tonnellate, im-
piegati per il trasporto di materiali, attrezzature o
macchinari necessari al conducente per l'esercizio
della sua professione e che sono utilizzati solamente
entro un raggio di 100 km dal luogo in cui si trova
l'impresa e a condizione che la guida del veicolo non
costituisca l’attività principale del conducente» (21).
Recentemente la Circolare n. 5219 del 14 luglio 2014
del Dipartimento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno ha escluso dal campo di applicazio-
ne del Reg. (Ce) n. 561/2006 i «veicoli appartenenti
alle imprese della filiera dell'industria cineaudiovisi-
va, immatricolati autoveicoli per uso speciale secon-
do la definizione dell'art. 54, comma 1, lettera g), del
Codice della strada», ai sensi degli articoli 2, paragra-
fo 1, lettera a), e 3, paragrafo 1, lettera f) dello stesso
Reg. (Ce) n. 561/2006, trattandosi di autoveicoli im-
matricolati per uso speciale, non adibiti espressamen-
te al trasporto merci, sancendo, quindi, l’esclusione
anche dagli obblighi di installazione e utilizzo del-
l’apparecchio di controllo cronotachigrafo (analogico
o digitale) (22).
Inoltre con il Decreto ministeriale 20 giugno 2007
(«Esenzione dall'obbligo di rispetto dei tempi di gui-
da e di riposo nel settore dei trasporti stradali e dal-
l'obbligo di dotazione ed uso dell'apparecchio di con-
trollo previsto dal regolamento (Cee) 3821/85 e suc-
cessive modificazioni», in G.U. 10 ottobre 2007, n.
236) sono stati previsti ulteriori casi di esenzione dal-
l’obbligo di rispetto dei tempi di guida e riposo per i
seguenti veicoli (di cui all’art. 13, par. 1, lett. d, h, j e
l):

(18) La Circolare congiunta dei Ministeri dell’Interno e dei
Trasporti del 22 luglio 2011 sul punto specifico ha precisato:
«Si ha pertanto che, se l'espletamento dell'attività di trasporto
di cose viene effettuata con un complesso veicolare di massa
complessiva fino a 7,5 tonnellate e la stessa avvenga a fini
non commerciali, non vige l’obbligo di utilizzo del cronotachi-
grafo. Ove invece il trasporto di merce sia riconducibile a
un'attività espletata a fini commerciali, il veicolo dovrà utilizza-
re il dispositivo cronotachigrafo in conformità alle disposizioni
del Reg. (Ce) n. 561/2006».

(19) Con riferimento ai veicoli in manutenzione, l’allora Dire-
zione provinciale del lavoro di Macerata con risposta a quesito
n. 118 del 29 dicembre 2009 (in www.lavoro.gov.it/DTL/MC)
ha affermato: «Con riguardo al secondo quesito, occorre preli-
minarmente affermare che l’attività esercitata da un condu-
cente per trasferire un automezzo (senza utenti a bordo), dota-
to di tachigrafo analogico o digitale, presso una autofficina
autorizzata per consentire le dovute verifiche, potrebbe essere
esentata dalla normativa obbligatoria che governa il tachigra-
fo. Tuttavia per eliminare possibili rischi e conflittualità inter-
pretative a seguito di controlli su strada, si consiglia all’autista
di inserire comunque il disco analogico o la propria carta tachi-
grafica, giacché ciò consente di conservare una regolare regi-
strazione di dischi analogici in successione temporale con una
consecutività dei chilometri percorsi relativamente al veicolo in
trasferimento momentaneo, ovvero, per il digitale, conservare
regolare traccia del percorso con carta del conducente “inseri-
ta”. Al momento, comunque, del ritiro del mezzo e qualora il
tecnico dell’officina abbia avuto necessità di effettuare una

prova su strada, sarà conveniente per l’azienda chiedere la
stampa dell’attività giornaliera con firma del tecnico e, nel ca-
so in cui risulti una guida senza inserimento di carta o dischet-
to, dovrà farsi certificare, con firma dell’officina, che quel viag-
gio o quei chilometri sono stati effettuati effettivamente per
prova su strada».

(20) Cfr. in merito le indicazioni operative offerte dalla Cir-
colare congiunta del Ministero dell'Interno (prot. n. 3001) e del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (prot. n. 4409) del
27 febbraio 2015. Per una prima analisi si rinvia a C. Infriccioli,
F. Paesani, Autotrasporto, dal Regolamento Ue novità per i tem-
pi di guida e riposo, in Guida lav., 2015, 15, 61-65.

(21) La Circolare congiunta del Ministero dell'Interno (prot.
n. 3001) e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(prot. n. 4409) del 27 febbraio 2015, richiamando la pronuncia
della Corte di Giustizia nella causa C-128/04, esemplifica la fat-
tispecie precisando che «il conducente di un veicolo apparte-
nente ad un'impresa commerciale che, pur entro un raggio di
cento chilometri, guida un autocarro di massa massima auto-
rizzata non superiore a 7,5 tonnellate per trasportare merci
vendute o destinate alla vendita, non è esente dal rispetto del-
le disposizioni del regolamento n. 561/2006, né lo è il condu-
cente di un analogo veicolo appartenente ad un'impresa arti-
giana se il trasporto dei materiali, delle attrezzature o dei mac-
chinari, serve a soddisfare le esigenze di altri dipendenti della
stessa impresa ma non del conducente medesimo».

(22) Per una prima analisi del pronunciamento ministeriale
si vedano C. Infriccioli, F. Paesani, Autotrasporto: chiarimenti
operativi del ministero dell'interno, in Guida lav., 2014, 35, 23 s.
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• veicoli o combinazione di veicoli di massa massima
autorizzata non superiore a 7,5 tonnellate, impiegati
dai fornitori di servizi universali di cui all'art. 2, para-
grafo 13, della Direttiva 97/67/Ce del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato in-
terno dei servizi postali comunitari e il miglioramento
della qualità del servizio per la consegna di spedizio-
ni nell'ambito del servizio universale; tali veicoli so-
no utilizzati solamente entro un raggio di 100 km dal
luogo ove è basata l'impresa e a condizione che la
guida del veicolo non costituisca l'attività principale
del conducente (nel testo attuale la disposizione è sta-
ta riformulata dall’art. 45, paragrafo 1, n. 2, lettera
b) del Regolamento (Ue) n. 165/2014);
• veicoli impiegati nell’ambito di servizi fognari (23),
di protezione contro le inondazioni, di manutenzione
della rete idrica, elettrica e del gas, di manutenzione
e controllo della rete stradale, di nettezza urbana (24),
dei telegrafi, dei telefoni, della radiodiffusione, della
televisione e della rilevazione di emittenti e riceventi
di televisione o radio;
• veicoli speciali che trasportano materiale per circhi
o parchi di divertimento;
• veicoli impiegati per la raccolta del latte nelle fatto-
rie e la restituzione alle medesime dei contenitori di

latte o di prodotti lattieri destinati all’alimentazione
animale (25).
Da ultimo, riguardo al campo di applicazione del
Reg. (Ce) n. 561/2006, va segnalato che la Circolare
congiunta dei Ministeri dell’Interno (prot. n.
300/A/6262/11/111/20/3) e del Ministero delle infra-
strutture e dei Trasporti (prot. n. 17598) del 22 luglio
2011 ha precisato che la circolazione di veicoli in
aree private è sottratta all’ambito di applicazione del-
le disposizioni del Regolamento, ricordando, a titolo
di esempio, l’attività svolta dal conducente di un vei-
colo tenuto al rispetto delle predette disposizioni al-
l’interno di un cantiere o di una cava è esclusa dal
computo dell’attività di guida giornaliera (26).
La medesima Circolare congiunta del 22 luglio 2011
ha chiarito che nel computo dei periodi di guida non
devono essere ricomprese le “altre mansioni” svolte
dal conducente che, invece, rientrano nel computo ge-
nerale dell’orario di lavoro per la verifica del rispetto
dell’orario di lavoro e dei tempi di riposo di cui al
D.Lgs. n. 234/2007.

Tempi di guida

Nell’analizzare il quadro normativo sui tempi di gui-
da e corrispondentemente di riposo, occorre in primo
luogo richiamare quanto disposto dall’art. 4 lett. j),
del Reg. (Ce) n. 561/2006, che detta la definizione

(23) La Circolare congiunta dei Ministeri dell’Interno e dei
Trasporti del 22 luglio 2011 ha preso posizione riguardo ai vei-
coli utilizzati nell'attività di spurgo dei pozzi neri, precisando
che «non rientrano nell'ambito di applicazione del Reg. (Ce) n.
561/2006, sia se immatricolati come autoveicoli ad uso specia-
le, a norma degli articoli prima citati (articolo 2, comma 1 lette-
ra a), e articolo 3, comma 1, lett. f), del Reg. (Ce) n. 561/2006)
sia se immatricolati come autoveicoli per trasporti specifici, a
norma del D.M. 20 giugno 2007, in relazione all'articolo 13, pa-
ragrafo 1, lettera h), del Reg. n. 561/2006. In questa seconda
ipotesi l'esenzione è però limitata al territorio nazionale».

(24) In argomento rileva la Circolare congiunta dei Ministeri
dell’Interno e dei Trasporti del 22 luglio 2011 che ha specifica-
to puntualmente che i veicoli impiegati nell'ambito dei servizi
di nettezza urbana, sono «quei veicoli adibiti alla raccolta dei
rifiuti, prelevati dal produttore o dalla pubblica via per essere
trasportarti al primo centro di raccolta utile, anche se fuori dal
territorio comunale in cui avviene la raccolta e se circolanti a
vuoto», precisando ulteriormente che «non sono, invece, com-
presi nell'esenzione i veicoli adibiti al trasporto di rifiuti da un
centro di raccolta all'altro o da un centro di raccolta ad uno di
smaltimento». Quanto alla giurisprudenza, riguardo ai trasporti
dei rifiuti, va segnalata, sia pure con riferimento al previgente
Regolamento, la pronuncia della Cass. Civ., Sez. I, 7 settembre
2001, n. 11481, secondo cui: «l'esclusione dell'obbligo del cro-
notachigrafo per i servizi di nettezza urbana è ristretta al caso
in cui il trasporto dei rifiuti debba avvenire sino ad un vicino
punto di raccolta e non trova invece applicazione nel caso di
trasporto su lunghe tratte stradali ed autostradali» (conforme-
mente si era pronunciata la Corte di Giustizia delle Comunità
Europee, Sezione I, sentenze C-335/94 e C-39/95 del 21 marzo
1996, secondo cui: «l’art. 4, punto 6, del regolamento n.
3820/85, relativo all’armonizzazione di alcune disposizioni in
materia sociale nel settore dei trasporti su strada, deve essere
interpretato, allorché include tra le categorie di trasporti esclu-
si dal campo d'applicazione del regolamento quelli effettuati
per mezzo di veicoli adibiti al servizio della nettezza urbana,

nel senso che comprende i veicoli adibiti alla raccolta di rifiuti
di tutti i tipi che non costituiscano oggetto di una disciplina
più specifica, nonché al loro trasporto a breve distanza, nel-
l'ambito di un servizio generale di interesse pubblico effettuato
direttamente dalle autorità pubbliche o da imprese private sot-
to il controllo di queste»). Più di recente, con riferimento al vi-
gente Reg. Ce n. 561/2006, il Giudice di Pace di Macerata con
sentenza 19 luglio 2011, n. 323 ha affermato: «In base all’art.
1 del Decreto 20 giugno 2007 non si applicano ai veicoli impie-
gati ai servizi di nettezza urbana le disposizioni riguardanti i
tempi di guida e le interruzioni e periodi di riposo. Peraltro non
si ravvisa un criterio di differenziazione fra il servizio di nettez-
za urbana ed il trasporto dei rifiuti in discarica, poiché il tra-
sporto in discarica ne costituisce una componente essenziale.
Di conseguenza tali mezzi sono esentati dalla tenuta del crono-
tachigrafo e dal rispetto generale della normativa sui tempi di
guida, le interruzioni ed i periodi di riposo». Posizione in segui-
to condivisa espressamente dal Ministero del Lavoro con nota
n. 10651 del 7 giugno 2012.

(25) I veicoli già elencati nel testo e quelli adibiti a scuola
guida per l'ottenimento della patente di guida o dell'attestato
di idoneità professionale e per il relativo esame, purché non
utilizzati per il trasporto di persone o di merci a fini di lucro (di
cui all’art. 13, par. 1, lett. g) sono altresì dispensati dall’obbligo
di dotazione del cronotachigrafo.

(26) La Circolare del 22 luglio 2011, peraltro, segnala che
«poiché questa attività impegna il conducente in un lavoro che
non gli consente di godere liberamente del proprio tempo, la
stessa non può comunque essere considerata come riposo
giornaliero o settimanale», per cui deve «essere comunque re-
gistrata»; tale registrazione «per i veicoli dotati di cronotachi-
grafo analogico, può avvenire attraverso annotazioni manuali
sul foglio di registrazione in cui sia registrata l'attività come
permanenza sul lavoro», mentre per i veicoli con tachigrafo di-
gitale «l’attività di cui trattasi può essere registrata selezionan-
do sull’apparecchio di controllo l'opzione out of scope o equi-
valente».
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del “tempo di guida” individuato, precisamente, come
«la durata dell’attività di guida registrata automati-
camente o semiautomaticamente» dall'apparecchio di
controllo di cui all’allegato I e all'allegato IB del
Reg. (Cee) n. 3821/85, ovvero “manualmente”, come
richiesto dall'art. 16, par. 2, del Reg. (CEE) n.
3821/85.
Ciò premesso ci si può occupare dell’art. 6 del Reg.
(CE) n. 561/2006 che disciplina i periodi di guida,
sempre in ragione della premessa definitoria di cui al-
l’art. 4, lett. k), dello stesso Reg. (CE) n. 561/2006,
che definisce il periodo di guida giornaliero come
quel periodo, complessivamente considerato, trascor-
so da un lavoratore conducente alla guida di un vei-
colo «tra il termine di un periodo di riposo giornalie-
ro e l’inizio del periodo di riposo giornaliero seguen-
te o tra un periodo di riposo giornaliero e un periodo
di riposo settimanale», tale periodo non può superare
la durata massima ordinaria di 9 ore (art. 6, par. 1).
Una deroga è ammessa, con estensione dell’orario di
guida giornaliero fino a 10 ore, a condizione che ciò
non avvenga più di due volte nell’arco di una stessa
settimana.
Tenendo presente che per “settimana” deve intendersi
il periodo di tempo «compreso tra le ore 00.00 di lu-
nedì e le ore 24.00 della domenica» (art. 4, lett. i,
Reg. (Ce) n. 561/2006), a norma del nuovo regola-
mento comunitario il periodo di guida settimanale, e
cioè il tempo passato complessivamente alla guida
nel corso di una settimana (art. 4, lett. l), Reg. (Ce) n.
561/2006), non deve superare le 56 ore (art. 6, par. 2)
e l’orario di lavoro dell’autista non può comunque su-
perare il limite massimo di 60 ore stabilito dalla Di-
rettiva 2002/15/Ce dell’11 marzo 2002 (G.U.C.E. 23
marzo 2002, n. L 80), così come recepita dal Legisla-
tore italiano con il D.Lgs. 19 novembre 2007, n. 234
(G.U. 17 dicembre 2007, n. 292), di cui si dirà me-
glio nel prosieguo.
Peraltro, nell’arco di due settimane consecutive, il pe-
riodo di guida (cd. “bisettimanale”) non può superare
le 90 ore complessive (art. 6, par. 3) (27).

La Circolare congiunta dei Ministeri dell’Interno e
dei Trasporti del 22 luglio 2011 in argomento ha pre-
cisato che «il conducente può guidare fino a 56 ore
in una settimana a condizione che, sommandovi le
ore di guida della settimana precedente, o quelle del-
la settimana successiva, non si superino in nessun ca-
so le 90 ore complessive di guida», chiarendo, inoltre,
che «nella pianificazione dell'attività settimanale di
guida dei conducenti, occorre quindi sempre tenere
conto sia della guida totalizzata nella settimana pre-
cedente sia di quella che potrà essere la guida nella
settimana successiva; in pratica, comunque si consi-
deri una settimana di guida, sia che venga associata
alla precedente sia che venga correlata alla successi-
va, non si devono mai superare le 90 ore complessive
di guida e, naturalmente, neanche le 56 ore per ogni
singola settimana».
Deroghe specifiche (28) ai limiti di guida così sanciti
sono riconosciute espressamente dall’art. 12 del Reg.
(Ce) n. 561/2006 (29) che consente, appunto, di dero-
gare alle disposizioni dell’art. 6, nei casi in cui il con-
ducente si trovi costretto a dover proseguire la marcia
per raggiungere un posto di sosta adeguato e sicuro
per la propria persona, per l’automezzo ovvero per il
carico. Lo stesso art. 12 stabilisce le condizioni ne-
cessarie per fruire della deroga, vale a dire che il con-
ducente:
• non deve trovarsi in situazione tale da compromet-
tere la sicurezza stradale;
• deve annotare, tempestivamente (al più tardi nel
momento in cui raggiunge il punto di sosta più appro-
priato) e specificamente, sul foglio di registrazione
del cronotachigrafo analogico o digitale (in tal caso
sul nastrino di stampa) il motivo esatto della dero-
ga (30).
Peraltro la Circolare congiunta dei Ministeri dell’In-
terno e dei Trasporti del 22 luglio 2011 ha sancito
che un riposo di durata inferiore a 7 ore comporta il
calcolo cumulativo dei periodi di guida che lo prece-
dono e di quelli che lo seguono, in quanto non inter-
vallati dal riposo dovuto, con il superamento del tem-

(27) Così, ad esempio, se la guida di una settimana è stata
pari a 54 ore (6 giorni a 9 ore), nella settimana successiva non
potrà essere superato il limite delle 36 ore di guida. La circola-
re ministeriale del 22 luglio 2011 riporta espressamente due
esempi di pianificazione settimanale: uno corretto, che vede lo
schema I settimana 56 ore, II settimana 34 ore, III settimana
56 ore, IV settimana 34 ore; uno non corretto, che vede la se-
quenza I settimana 34 ore, II settimana 56 ore, III settimana 56
ore, IV settimana 34 ore (laddove nella II e III settimana si su-
perano le 90 ore).

(28) La Circolare congiunta dei Ministeri dell’Interno e dei
Trasporti del 22 luglio 2011 ricorda, con riferimento agli artt.
29 e 30 del Regolamento (CE) n. 1073/2009, che «dal 4 giugno
2010, all’art. 8, Reg. (Ce) n. 561/2006, dopo il paragrafo 6 è
stato aggiunto il paragrafo 6bis, che deroga alla disposizione
di cui al precedente par. 6, in materia di servizi occasionali di
trasporti internazionali di passeggeri, ammettendo il rinvio del
periodo di riposo settimanale di dodici periodi di 24 ore conse-
cutivi al massimo, a partire dal precedente periodo di riposo
settimanale regolare».

(29) L’art. 12 del Reg. Ce n. 561/2006 stabilisce espressa-

mente: «a condizione di non compromettere la sicurezza stra-
dale e per poter raggiungere un punto di sosta appropriato, il
conducente può derogare alle disposizioni degli articoli da 6 a
9 nei limiti necessari alla protezione della sicurezza delle perso-
ne, del veicolo o del suo carico. Il conducente indica a mano
sul foglio di registrazione dell’apparecchio di controllo, nel ta-
bulato dell’apparecchio di controllo o nel registro di servizio il
motivo della deroga a dette disposizioni al più tardi nel mo-
mento in cui raggiunge il punto di sosta più appropriato».

(30) La norma sulla deroga ai tempi di guida sembra anda-
re incontro alle esigenze degli autisti che effettuano trasporti
per lunghe distanze i quali, esauriti i tempi massimi di guida,
sono costretti a fermarsi per effettuare il riposo obbligatorio
contemplato dalla norma in orari e condizioni che non assicu-
rano generalmente l’effettivo recupero fisiologico obbligatorio
tutelato dal Legislatore (ad esempio, la sosta nelle prime ore
del pomeriggio estivo in piazzola di sosta dell’autostrada), d’al-
tro canto l’art. 12 del Reg. Ce n. 561/2006 non potrà essere in-
vocato sistematicamente ma dovrà riguardare singole fattispe-
cie rispettose delle condizioni sancite dal Legislatore comuni-
tario.
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po di guida giornaliero consentito e l’applicazione
della sanzione conseguente unitamente a quella per la
durata inferiore del riposo giornaliero.
L’art. 174, commi 4-7, del D.Lgs. n. 285/1992 intro-
duce per i tempi di guida un sistema sanzionatorio su
tre differenti soglie di penalità:
• superamento del periodo di guida giornaliero: fino
al 10% (54 minuti nel caso di periodi di 9 ore oppure
1 ora nel caso di periodi di 10 ore) (31) sanzione da
40 euro a 161 euro; da oltre il 10% al 20% (da 55 mi-
nuti a 1 ora e 48 minuti nel caso di periodi di 9 ore
oppure da 1 ora e 1 minuto a 2 ore nel caso di periodi
di 10 ore) (32) sanzione da euro 319 a euro 1.275; da
oltre il 20% in su (da 1 ora e 49 minuti in su nel caso
di periodi di 9 ore oppure da 2 ore e 1 minuto in su
nel caso di periodi di 10 ore) (33) sanzione da 425 eu-
ro a 1.699 euro;
• superamento del periodo di guida settimanale: fino
al 10% (fino a 5 ore e 36 minuti) (34) sanzione da 40
euro a 161 euro (35); da oltre il 10% al 20% (da 5
ore e 37 minuti fino a 11 ore e 12 minuti) (36) sanzio-
ne da 266 euro a 1.062 euro; da oltre il 20% in su (da
11 ore e 13 minuti) (37) sanzione da 425 euro a 1.699
euro;
• superamento del periodo di guida bisettimanale: fi-
no al 10% (fino a 9 ore) (38) sanzione da 40 euro a
161 euro; da oltre il 10% al 20% (da 9 ore e 1 minuto

fino a 18 ore) (39) sanzione da 266 euro a 1.062 euro;
da oltre il 20% in su (da 18 ore e 1 minuto in su) (40)
sanzione da 425 euro a 1.699 euro.
Le sanzioni sono aumentate di un terzo quando la
violazione è stata commessa fra le ore 22 e le ore 7
del giorno successivo (art. 195, comma 2bis).

Interruzioni

Ai sensi dell’art. 7 del Reg. (Ce) n. 561/2006, gli au-
tisti durante la loro prestazione lavorativa, dopo un
periodo di guida consecutiva di quattro ore e mez-
za (41), devono osservare un’apposita interruzione,
cioè di un periodo in cui i conducenti non possono
guidare o svolgere altre mansioni e che serve unica-
mente al loro riposo (art. 4, lett. d), Reg. (Ce) n.
561/2006) (42). Di norma tale interruzione deve esse-
re unitaria e di durata pari ad almeno 45 minuti con-
secutivi.
L’interruzione unitaria può essere però sostituita da
una interruzione frazionata costituita da due (e sol-
tanto due) distinte pause, di durata predeterminata –
una di almeno 15 minuti e l’altra immediatamente
successiva di almeno 30 minuti –, intercalate nel pe-
riodo di guida in modo da assicurare comunque una
interruzione complessiva di 45 minuti ogni quattro
ore e mezza (43). La Circolare congiunta dei Ministe-
ri dell’Interno e dei Trasporti del 22 luglio 2011 ha

(31) Sul punto la Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del
Ministero dell’Interno precisa che rientrano nel caso di specie
tutte le violazioni per periodi di guida giornalieri, rispettivamen-
te: da 9 ore e 1 minuto fino a 9 ore e 54 minuti, da 10 ore e 1
minuto fino a 11 ore.

(32) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
per periodi di guida giornalieri, rispettivamente: da 9 ore e 55
minuti fino a 10 ore e 48 minuti, da 11 ore e 1 minuto fino a
12 ore.

(33) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
per periodi di guida giornalieri, rispettivamente: da 10 ore e 49
minuti in su, da 12 ore e 1 minuto in su.

(34) Sul punto la Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del
Ministero dell’Interno precisa che rientrano nel caso di specie
tutte le violazioni per periodi di guida settimanali fino a 61 ore
e 36 minuti.

(35) La sanzione indicata nel testo viene individuata secon-
do quanto precisato dalla Circolare n. 11310 del 12 agosto
2010 del Ministero dell’Interno «qualora il superamento del li-
mite massimo di durata dei periodi di guida settimanale sia
contenuto entro il 10 per cento si applica – a carattere residua-
le – il comma 4° dell'art. 174 del CDS (che fa generico riferi-
mento al superamento della durata dei periodi di guida, che
possono essere giornalieri, settimanali e bisettimanali)».

(36) La Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del Ministero
dell’Interno precisa che rientrano nel caso di specie tutte le
violazioni per periodi di guida settimanali compresi tra le 61
ore e 37 minuti e le 67 ore e 12 minuti.

(37) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
per periodi di guida settimanali da 67 ore e 13 minuti in su.

(38) Sul punto la Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del
Ministero dell’Interno precisa che rientrano nel caso di specie
tutte le violazioni per periodi di guida bisettimanali fino a 99
ore.

(39) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
per periodi di guida bisettimanali da 99 ore e 1 minuto a 108
ore.

(40) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
per periodi di guida bisettimanali da 109 ore in su.

(41) A proposito della determinazione del «periodo di guida
di quattro ore e mezza» la Circolare congiunta dei Ministeri
dell’Interno e dei Trasporti del 22 luglio 2011 ha chiarito che
«deve essere presa in esame la sola attività di guida del veico-
lo e non anche le altre mansioni» (come ad esempio la perma-
nenza sul lavoro per assistere alle operazioni di carico e scari-
co ovvero la pulizia del veicolo), precisando che «le attività di-
verse dalla guida, comprese nella definizione di orario di lavoro
di cui al D.Lgs. n. 234/2007, potranno eventualmente essere
valutate per il rispetto delle disposizioni di quest'ultimo decre-
to».

(42) A norma dell’art. 9, par. 2, Reg. Ce n. 561/2006, il tem-
po impiegato dal conducente per recarsi al luogo in cui deve
prendere in consegna il veicolo o per ritornarne (se il veicolo
non si trova nel suo luogo di residenza né presso la sede di at-
tività del datore di lavoro) non può essere considerato né inter-
ruzione, né come riposo, salvo che l’autista si trovi a bordo di
una nave traghetto o di un convoglio ferroviario e disponga di
una branda o di una cuccetta (possono operare però le dero-
ghe riconosciute dall’art. 12 del Reg. Ce n. 561/2006).

(43) La normativa introdotta dal Reg. Ce n. 561/2006 preve-
de, come si è detto nel testo, a differenza dell’abrogato Rego-
lamento (Ce) n. 3820/85 (che prevedeva fino a tre periodi di 15
minuti ciascuno), un possibile frazionamento delle interruzioni
di guida soltanto con due ripartizioni “rigide” intercalate della
pausa: la prima “di almeno” 15 minuti e la seconda “di alme-
no” 30 minuti. Ciò significa, dunque, che anche qualora la pri-
ma interruzione frazionata dovesse essere superiore a 15 mi-
nuti, la seconda dovrà in ogni caso avere una durata obbliga-
toria di almeno 30 minuti (e in tal caso l’interruzione frazionata
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puntualizzato che la sequenza delle interruzioni ri-
chiamate è «tassativa e non può essere oggetto di in-
versione o modificazione».
L’interruzione può non essere osservata, in nessuna
delle due forme consentite, qualora dopo le quattro
ore e mezza di guida consecutiva abbia inizio un pe-
riodo di riposo.
Operano inoltre anche per l’art. 7 le deroghe ricono-
sciute dall’art. 12 del Reg. (Ce) n. 561/2006 nei casi
in cui il conducente si trovi costretto a dover prose-
guire la marcia per raggiungere un posto di sosta ade-
guato e sicuro alle condizioni già segnalate.
Inoltre, con Nota n. 5033 del 1° giugno 2011 il Mini-
stero dell’Interno ha precisato che l’interruzione della
pausa è consentita, senza sanzioni, qualora sussistano
circostanze straordinarie (44), ragioni di emergenza
ovvero si debba ottemperare a specifici ordini impar-
titi da organi di polizia o da altra autorità, in conse-
guenza di cui si debba procedere a spostare il veicolo,
a condizione che l’interruzione abbia durata di “alcu-
ni minuti” e vi siano apposite annotazioni manuali da
parte del conducente sul foglio di registrazione (cro-
notachigrafo analogico) o sullo stampato (cronotachi-
grafo digitale) dell’evento straordinario ed ecceziona-
le che ha causato la temporanea interruzione (ove
possibile con visto dell’organo di polizia o dell’auto-
rità che ha disposto lo spostamento del veicolo). Suc-
cessivamente la Circolare congiunta dei Ministeri del-
l’Interno e dei Trasporti del 22 luglio 2011 ha ribadi-
to tali indicazioni.
Nella medesima Nota n. 5033/2011, peraltro, il Mini-
stero dell’Interno, ai fini del calcolo del periodo di
guida continuativo, ammette il ricorso da parte degli
organi di controllo dovrebbero ad una tolleranza nei
confronti dei conducenti di veicoli che effettuano so-
ste frequenti o viaggi con ripetute operazioni di cari-
co e scarico, dotati di tachigrafo digitale: tale tolle-
ranza può essere applicata sottraendo un minuto per
ciascun periodo di guida continuato, dopo una sosta,
per un massimo di 15 minuti su un periodo di guida
di quattro ore e mezza. Più di recente la Circolare
congiunta del 22 luglio 2011 ha ribadito tali indica-
zioni, precisando tuttavia che la tolleranza può essere
concessa soltanto ai periodi di guida, e non alle inter-

ruzioni o ai riposi giornalieri, e a condizione che si
abbia la prova delle frequenti soste effettuate.
Inoltre la Circolare del 22 luglio 2011 ha precisato
che a seguito delle modifiche tecniche apportate al-
l’Allegato IB del Reg. (Cee) n. 3821/85, dal Regola-
mento (Ce) n. 1266/2009 della Commissione del 16
dicembre 2009 (45), in vigore dal 1° ottobre 2011,
l’intero minuto sarà considerato come l’attività di
maggiore durata verificatasi entro quel minuto e per-
tanto la richiamata tolleranza non può trovare più ap-
plicazione per i tachigrafi omologati dopo tale data.
L’art. 174, comma 8, per il mancato rispetto delle in-
terruzioni previste prevede la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da 163 euro a 653 euro
che è aumentata di un terzo quando la violazione è
stata commessa fra le ore 22 e le ore 7 del giorno
successivo (art. 195, comma 2bis).

Riposi

Con l’art. 8 del Reg. (Ce) n. 561/2006 sono stati ride-
finiti e disciplinati ex novo i riposi giornalieri e setti-
manali degli autisti, cioè quei periodi ininterrotti du-
rante i quali i conducenti possono disporre liberamen-
te del loro tempo (art. 4, lett. f) , Reg. (Ce) n.
561/2006) (46).

Riposi giornalieri
Dal momento in cui il conducente prende il veicolo
in consegna deve godere di un periodo di riposo gior-
naliero regolare e quindi di un riposo ininterrotto di
almeno 11 ore, oppure, in alternativa, di due periodi
di riposo, il primo di almeno 3 ore senza interruzione
e il secondo di almeno 9 ore senza interruzione (art.
8, par. 2). Sono consentiti, comunque, periodi di ripo-
so giornaliero ridotto, fino a un massimo di tre volte
tra due periodi di riposo settimanale, e cioè un riposo
giornaliero ininterrotto di almeno 9 ore, ma inferiore
a 11 ore (art. 8, par. 4).
Gli autisti devono aver effettuato un nuovo periodo
di riposo giornaliero nell’arco delle 24 ore dal termi-
ne del precedente periodo di riposo giornaliero o set-
timanale. In caso di multipresenza, vale a dire nelle
situazioni in cui, durante il periodo di guida (compre-
so fra due riposi giornalieri consecutivi o fra un ripo-
so giornaliero e un riposo settimanale) ci sono a bor-

supererà i 45 minuti). Analogamente, per qualsiasi minor dura-
ta di uno dei due frazionamenti pure a fronte di una interruzio-
ne complessiva di 45 minuti (sarà sanzionabile l’interruzione
frazionata articolata in uno stop di 20 minuti e un secondo di
25 minuti, essendo la seconda interruzione inferiore ai 30 mi-
nuti minimi, e così pure quella frazionata in due pause una di
12 minuti e l’altra di 33 minuti, essendo in questo caso irrego-
lare la prima interruzione perché inferiore a 15 minuti). Cfr. D.
Antolini, Aziende di autotrasporto: gestione del personale e ora-
rio di lavoro cit., 2166-2167.

(44) Gli esempi riportati nella nota ministeriale di interruzio-
ne della pausa per spostare il veicolo sono: anticipare le opera-
zioni di carico/scarico della merce per sopravvenute ed impro-
crastinabili esigenze organizzative del terminal che ha necessi-
tà di liberare urgentemente l’area destinata al carico/scarico e

non dispone di propri autisti da destinare a tale attività; fare
defluire il traffico in un’area di parcheggio su disposizione del-
l’organo di Polizia Stradale.

(45) Il Reg. (Ce) n. 1266/2009 ha provveduto ad adeguare
per la decima volta al progresso tecnico il Reg. (Cee) n.
3821/85 del Consiglio relativamente all’apparecchio di control-
lo nei trasporti su strada.

(46) Il tempo impiegato dal conducente per recarsi sul luo-
go di presa in consegna o di rilascio del veicolo, quando il vei-
colo non si trova presso la sede aziendale o nel luogo di resi-
denza dell’autista, non può essere considerato riposo né inter-
ruzione (a meno che il conducente non viaggi a bordo di una
nave o di un treno e disponga di apposita cuccetta o branda,
ma va considerato e valorizzato come “altre mansioni”.
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do del veicolo almeno due conducenti (art. 4, lett. f),
Reg. (Ce) n. 561/2006), i conducenti devono aver ef-
fettuato un nuovo periodo di riposo giornaliero di al-
meno 9 ore nell’arco di 30 ore dal termine di un pe-
riodo di riposo giornaliero o settimanale (art. 8, par.
5).
Come chiarito dalla Circolare congiunta dei Ministeri
dell’Interno e dei Trasporti del 22 luglio 2011, per
potersi considerare “multipresenza”, al fine di dispor-
re di un arco temporale di riferimento più ampio per
la fruizione del riposo giornaliero, il secondo condu-
cente deve essere sempre a bordo del veicolo per l’in-
tera durata del viaggio, l’unica eccezione a tale regola
è prevista dall’art. 4, lett. o), del Reg. (Ce) n.
561/2006, che consente di ricomprendere nel regime
della “multipresenza” anche l’ipotesi in cui il secondo
conducente non si trova a bordo del veicolo per la
prima ora dall’inizio del viaggio.
L’art. 174, commi 4-6, del D.Lgs. n. 285/1992 intro-
duce per il mancato rispetto dei riposi giornalieri un
sistema sanzionatorio su tre differenti soglie di pena-
lità:
• fino al 10% (fino a 1 ora e 6 minuti per periodi di
11 ore; fino ad 1 ora e 12 minuti per periodi di 12
ore; fino a 54 minuti per periodi di 9 ore) (47) sanzio-
ne da 213 euro a 850 euro;
• da oltre il 10% al 20% (da 1 ora e 7 minuti a 2 ore
e 12 minuti per periodi di 11 ore; da 1 ora e 13 minu-
ti a 2 ore e 24 minuti per periodi di 12 ore; da 55 mi-
nuti a 1 ora e 48 minuti per periodi di 9 ore) (48) san-
zione da 372 euro a 1.488 euro;
• da oltre il 20% in su (da 2 ore e 13 minuti in su per
periodi di 11 ore; da 2 ore e 25 minuti in su per pe-
riodi di 12 ore; da 1 ora e 49 minuti in su per periodi
di 9 ore) (49) sanzione da 425 euro a 1.699 euro.
Le sanzioni sono aumentate di un terzo quando la
violazione è stata commessa fra le ore 22 e le ore 7
del giorno successivo (art. 195, comma 2bis).

Riposi settimanali
Il riposo settimanale viene disciplinato, dall’art. 8,
par. 6, del Reg. (Ce) n. 561/2006, considerando il
corso di due settimane consecutive, secondo due prin-
cipi generali:
• il riposo settimanale comincia non più tardi di sei
periodi di 24 ore dal termine del precedente periodo
di riposo settimanale;
• un periodo di riposo settimanale che viene a cadere,
nel calendario, in due distinte settimane consecutive
può essere conteggiato soltanto in una delle due, ma
mai in entrambe.
Nell’arco delle due settimane, dunque, gli autisti de-
vono effettuare, alternativamente:
1) due periodi di riposo settimanale regolare, vale a
dire con due riposi di almeno 45 ore ciascuno;
2) un periodo di riposo settimanale regolare (almeno
45 ore) ed un periodo di riposo settimanale ridotto di
almeno 24 ore, tale riduzione, tuttavia, deve essere
compensata da un riposo equivalente preso non oltre
la fine della terza settimana successiva alla settimana
interessata dal riposo ridotto e attaccato a un ulteriore
periodo di riposo di almeno 9 ore.
Il recente pronunciamento del Ministero del Lavoro
con n. 7136 del 29 aprile 2015 (50) ha integrato e, di
fatto, “corretto” il contenuto dispositivo dell’art. 8,
par. 6, del Regolamento (Ce) n. 561/2006, imponen-
do, anche per gli autotrasportatori italiani, la fruizione
del riposo compensativo “in blocco,” vale a dire in
modo unitario e non frazionato, alla medesima stre-
gua degli altri colleghi europei secondo quanto
espressamente previsto dai rispettivi testi normativi
ufficiali (51).
L’art. 174, comma 7, del D.Lgs. n. 285/1992 introdu-
ce per il mancato rispetto dei riposi settimanali un si-
stema sanzionatorio su due differenti soglie di penali-
tà (fino al 10%, infatti, non sono previste sanzio-
ni) (52); da oltre il 10% al 20% (da 4 ore e 31 minuti
a 9 ore nel caso di periodi di 45 ore oppure da 2 ore
e 25 minuti a 4 ore e 48 minuti in su nel caso di pe-

(47) Sul punto la Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del
Ministero dell’Interno precisa che rientrano nel caso di specie
tutte le violazioni comprese, rispettivamente, tra: le 10 ore e
59 minuti e le 9 ore e 54 minuti; le 11 ore e 59 minuti e le 10
ore e 48 minuti; le 8 ore e 59 minuti e le 8 ore e 6 minuti.

(48) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
comprese, rispettivamente, tra: le 9 ore e 53 minuti e le 8 ore
e 48 minuti; le 10 ore e 47 minuti e le 9 ore e 36 minuti; le 8
ore e 5 minuti e le 7 ore e 12 minuti.

(49) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
per riposo giornaliero che risulta inferiore, rispettivamente, a: 8
ore e 48 minuti; 9 ore e 36 minuti; 7 ore e 12 minuti.

(50) Per un primo commento cfr. C. Infriccioli, F. Paesani,
Autotrasporto: i chiarimenti dell’Interno su tempi di guida, riposo
e cronotachigrafo, in Guida lav., 2011, 25, 15 s.

(51) La nota ministeriale muove dalla circostanza che viene
rilevata una discrasia «rispetto alla traduzione della medesima
norma nella quasi totalità delle altre lingue ufficiali dell’Unio-
ne». Secondo la normativa italiana in vigore, in effetti, in caso

di riposo settimanale ridotto si potrebbe « considerare com-
pensata la riduzione del riposo settimanale anche attraverso la
fruizione del riposo equivalente in più frazioni, a condizione
che le stesse siano prese entro la fine della terza settimana
successiva e che siano attaccate ad un altro periodo di riposo
di almeno nove ore». Al contrario, come rileva la nota ministe-
riale, «il testo letterale della norma, nella maggior parte delle
lingue ufficiali dell'Unione, non consente al datore di lavoro di
ripartire in più frazioni il credito orario complessivo del lavora-
tore per le ore di riposo settimanale non goduto, come invece
parrebbe consentito, in via interpretativa, dal testo della norma
in lingua italiana». La nota n. 7136/2015 offre, quindi, una in-
terpretazione adeguatrice che rende possibile fruire del riposo
settimanale equivalente o compensativo in modo non fraziona-
to, imponendo che il riposo sia goduto “in blocco”, in una sola
volta.

(52) Sul punto la Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del
Ministero dell’Interno precisa espressamente «non si procede-
rà ad alcuna contestazione qualora la mancata osservanza del
limite minimo dei periodi di riposo settimanale sia contenuto
entro il 10 per cento».
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riodi di 24 ore) (53) sanzione da 372 euro a 1.488 eu-
ro; da oltre il 20% in su (da 9 ore e 1 minuto in su
nel caso di periodi di 45 ore oppure da 4 ore e 49 mi-
nuti in su nel caso di periodi di 24 ore) (54) sanzione
da 425 euro a 1.699 euro.
Le sanzioni sono aumentate di un terzo quando la
violazione è stata commessa fra le ore 22 e le ore 7
del giorno successivo (art. 195, comma 2bis).

Disposizioni comuni ai riposi giornalieri
e settimanali
Quando i conducenti si trovano in trasferta possono
effettuare a bordo del veicolo i periodi di riposo gior-
naliero e quelli settimanali ridotti solo se il mezzo ri-
sulta dotato delle opportune attrezzature per il riposo
di tutti i conducenti a bordo e rimane in sosta per tut-
ta la durata del riposo (art. 8, par. 8).
Si tenga poi presente che operano anche per i riposi
giornalieri e settimanali le deroghe riconosciute dal-
l’art. 12 del Reg. (Ce) n. 561/2006 nei casi in cui il
conducente si trovi costretto a dover proseguire la
marcia per raggiungere un posto di sosta adeguato e
sicuro alle condizioni già segnalate.
Infine, la Nota n. 5033 del 1° giugno 2011 il Ministe-
ro dell’Interno ha precisato che l’interruzione del ri-
poso giornaliero è consentita, senza sanzioni, se sus-
sistono circostanze straordinarie, ragioni di emergen-
za o vi siano specifici ordini da organi di polizia o al-
tra autorità, ma solo quando l’interruzione del riposo
dura “alcuni minuti” e vi sono annotazioni manuali

da parte del conducente, sul foglio di registrazione o
sullo stampato del cronotachigrafo digitale, circa l’e-
vento straordinario ed eccezionale che ha causato la
temporanea interruzione del riposo giornaliero, aven-
do cura di evitare «una prassi illegittima finalizzata a
limitare i periodi di riposo prescritti in modo tassati-
vo dalla normativa comunitaria».
Sotto altro profilo, sempre con riferimento al riposo
giornaliero, la Circolare congiunta dei Ministeri del-
l’Interno e dei Trasporti del 22 luglio 2011 ha preci-
sato che un riposo di durata inferiore a quello regola-
mentare deve essere considerato come non effettuato,
per cui i periodi di guida che lo precedono e quelli
che lo seguono, in quanto non intervallati dal pre-
scritto riposo, vanno considerati come un unico perio-
do di guida, con il possibile superamento del limite
consentito e la conseguente sanzione prevista dall’art.
174 C.d.S., commi 4, 5 o 6 che concorre con la san-
zione per la durata inferiore del riposo giornaliero.
D’altro canto, in base alla Decisione della Commis-
sione Europea del 7 giugno 2011 le due sanzioni si
applicheranno assieme solo se l’intervallo accertato
fra i due periodi di guida risulta minore di 7 ore, in
caso contrario si applicherà la sola sanzione per l’o-
messo riposo giornaliero. La Circolare del 22 luglio
2011 ricorda poi che, in ragione di quanto disposto
dall’art. 174, comma 11, C.d.S. il conducente così
sanzionato non potrà riprendere il viaggio prima di
aver completato il periodo di riposo giornaliero dovu-
to.

Tempi di guida e riposo nel Reg. Ce n. 561/2006

Periodo di guida/riposo o interruzione Durata massima/minima obbligatoria

Periodo di guida giornaliero (in 24 ore) Massimo 9 ore che possono estendersi a 10 ore per non più di 2 volte
nella stessa settimana

Periodo di guida settimanale (in 6 periodi da 24 ore) Massimo 56 ore

Periodo di guida bisettimanale (in 12 periodi da 24 ore) Massimo 90 ore

Interruzione ogni 4 ore e mezza di guida Almeno 45 minuti consecutivi oppure due interruzioni rispettivamente di
almeno 15 minuti e di almeno 30 minuti

Riposo giornaliero (in 24 ore) Almeno 11 ore consecutive oppure due periodi di riposo rispettivamente
di almeno 3 ore e di almeno 9 ore; fino a un massimo di tre volte nella
stessa settimana è ammesso un riposo giornaliero ridotto di 9 ore

Riposo settimanale (in 6 periodi da 24 ore) Almeno 45 ore che possono essere ridotte a 24 ore ma le ore mancanti
dovranno essere recuperate in blocco entro la fine della terza settimana
successiva

Responsabilità dell’impresa

Ai sensi del l ’art . 4 , le t t . p , del Reg. (Ce) n.
561/2006, per “impresa di trasporto” deve intendersi
qualsiasi persona fisica o giuridica (comprese le as-

sociazioni o i gruppi di persone anche privi di perso-
nalità giuridica, con o senza scopo di lucro, e qua-
lunque altro organismo dotato di propria personalità
giuridica o facente capo ad un ente che ne sia dota-
to), che effettua trasporti su strada, per conto terzi o

(53) La Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del Ministero
dell’Interno precisa che rientrano nel caso di specie tutte le
violazioni comprese, rispettivamente, tra: le 40 ore e 29 minuti
e le 36 ore; le 21 ore e 35 minuti e le 19 ore e 12 minuti.

(54) La Circolare n. 11310 del 2010 del Ministero dell’Inter-
no precisa che rientrano nel caso di specie tutte le violazioni
per riposi settimanali che risultano inferiori, rispettivamente, a:
36 ore; 19 ore e 12 minuti.
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per conto proprio. Il successivo art. 10 dello stesso
Reg. (Ce) n. 561/2006 affida ad ogni impresa di tra-
sporto una serie di obblighi, anche in forma di divie-
to, volti ad attestarne la piena responsabilità sia con
riguardo alla sicurezza stradale sia con riferimento
alle condizioni di lavoro degli autisti che operino al-
le sue dipendenze.
Anzitutto è fatto espresso divieto di retribuire i con-
ducenti o di concedere loro premi o maggiorazioni re-
tributive sulla base delle distanze percorse ovvero del
volume delle merci trasportate, quando tale forma di
retribuzione sia comunque di natura tale da mettere
in pericolo la sicurezza stradale ovvero da incoraggia-
re agli autisti a commettere infrazioni in materia di
tempi di guida, interruzioni e riposi (art. 10, par. 1).
In secondo luogo è espressamente stabilito (art. 10,
par. 2) che le imprese di trasporto devono procedere
ad organizzare l’attività dei conducenti con modalità
che consentano a ciascuno di essi di rispettare le di-
sposizioni del Regolamento (Cee) n. 3821/1985 in
materia di apparecchi di controllo (cronotachigrafi),
nonché le norme contenute nel capo II del Reg. (Ce)
n. 561/2006 in materia di tempi di guida e riposo. Al-
lo stesso modo è previsto che sia obbligo specifico
delle imprese di trasporto fornire ai conducenti tutte
le istruzioni più opportune per garantire il rispetto
delle disposizioni in materia di apparecchi di control-
lo e di tempi di guida e riposo. Ancora, è fatto obbli-
go alle stesse imprese di effettuare appositi e regolari
controlli per verificare l’effettivo rispetto delle dispo-
sizioni normative anzidette. A norma dell’art. 10, par.
3, del Reg. (Ce) n. 561/2006, le imprese di trasporto
sono responsabili per le infrazioni commesse dai pro-
pri conducenti, anche quando la violazione è stata
commessa sul territorio di un altro Stato membro o di
un Paese terzo.
Infine, per garantire una generale filiera di controlli
preventivi, l’art. 10, par. 4, stabilisce che le imprese, i
caricatori, gli spedizionieri, gli operatori turistici, i
capifila, i subappaltatori e le agenzie di collocamento
degli autisti debbano assicurarsi che gli orari di lavo-

ro concordati contrattualmente siano conformi alle di-
sposizioni del Reg. (Ce) n. 561/2006 (55).
Per effetto dell’art. 174, comma 14, del Codice della
strada l’impresa che nell'esecuzione dei trasporti non
osserva le disposizioni contenute nel Reg. n.
561/2006, ovvero non tiene i documenti prescritti o li
tiene scaduti, incompleti o alterati, è punita con san-
zione amministrativa da euro 327 a euro 1.304 per
ciascun dipendente e per ciascuna la violazione alla
quale la condotta illecita si riferisce, come chiarito
dal Ministero del Lavoro con nota n. 13587 del 2
agosto 2010 (56).
Successivamente con nota n. 12194 del 20 giugno
2012 il Ministero dell’Interno ha sancito che l’accer-
tamento su strada della violazione delle norme sui
tempi di guida e di riposo fa sempre scattare l’appli-
cazione della sanzione prevista dal comma 14 del-
l’art. 174 del Codice della strada nei confronti del-
l’impresa.

Apparecchi di controllo (cronotachigrafi)

Il Reg. (Ce) n. 561/2006 interviene a modificare an-
che talune disposizioni del Regolamento (Cee) n.
3821/1985 del 20 dicembre 1985 del Consiglio, rela-
tivo all’apparecchio di controllo nel settore dei tra-
sporti su strada, già richiamato più sopra.
L’art. 13 del Reg. (Cee) n. 3821/1985, come sostituito
dall’art. 1 del Regolamento (Ce) n. 2135/1998 del 24
settembre 1998 del Consiglio, fa obbligo all’impresa
di trasporto datrice di lavoro e ai conducenti di prov-
vedere al buon funzionamento e al buon uso, rispetti-
vamente, dell’apparecchio di controllo (cronotachi-
grafo) e della carta del conducente.
A norma del successivo art. 14 (come sostituito dal-
l’art. 1 del Reg. (Ce) n. 2135/1998 e modificato dal
Reg. (Ce) n. 561/2006), il datore di lavoro rilascia ai
conducenti di veicoli dotati di apparecchi di controllo
un numero sufficiente di fogli di registrazione (dischi
cronotachigrafi (57) o altrimenti detti tachigrafici, di
un modello omologato atti ad essere utilizzati nell’ap-
parecchio cronotachigrafo analogico montato a bordo

(55) Con riferimento alla filiera del trasporto rilevano le di-
sposizioni contenute nel D.Lgs. 21 novembre 2005, n. 286, co-
me da ultimo modificato dal decreto-legge 6 luglio 2010, n.
103, convertito dalla legge 4 agosto 2010, n. 127, che ha intro-
dotto la scheda di trasporto, con informazioni obbligatorie al
vettore, e una serie di responsabilità dirette e solidali ai diversi
protagonisti della filiera, sanzionate anche in via amministrati-
va.

(56) Si tenga presente che in base alle previsioni dell’art.
174, commi 15-18, qualora l’impresa di trasporto di persone o
di cose in conto proprio si trovi nelle condizioni di aver posto
in essere ripetute inadempienze, anche in ragione della loro
entità e frequenza, essa incorre nella sospensione del titolo
abilitativo o dell’autorizzazione al trasporto (per un periodo da
uno a tre mesi), relativamente al veicolo cui si riferiscono le
violazioni se non ha regolarizzato la propria situazione a segui-
to di apposita diffida (comma 15). Se l’impresa seguita a dimo-
strare una costante recidività, «anche nell’eventuale esercizio
di altri servizi di trasporto», essa incorre nella decadenza o nel-
la revoca del titolo abilitativo o dell’autorizzazione al trasporto

cui si riferiscono prevalentemente le infrazioni (comma 16). Pe-
raltro, i provvedimenti di revoca e di decadenza sono atti defi-
nitivi (comma 17). Quando le ripetute inosservanze si riferisco-
no a veicoli adibiti al trasporto di persone o di cose in conto
terzi trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 6, del D.Lgs. 22 dicembre 2000, n. 395, per effetto del
quale la persona che esercita la direzione dell’attività di tra-
sporto perde comunque il requisito dell'onorabilità, che deve
sussistere, unitamente alla capacità finanziaria e alla idoneità
professionale, per l’iscrizione nell’Albo nazionale degli autotra-
sportatori, ai fini dell’esercizio della professione (comma 18).

(57) Sul valore documentale dei dischi cronotachigrafi cfr.
Cass. civ., sez. lav., 20 giugno 2002, n. 9006, secondo cui «in
tema di accertamento del lavoro prestato da un autotrasporta-
tore, e quindi dello straordinario eventualmente svolto da tale
dipendente, i dischi cronotachigrafi, in originale od in copia fo-
tostatica, ove da controparte ne sia disconosciuta la conformi-
tà ai fatti in essi registrati e rappresentati, non possono da soli
fornire piena prova, stante la preclusione sancita dall'art. 2712
cod. civ., né dell'effettuazione del lavoro, e dell'eventuale
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del veicolo), tenuto conto del carattere individuale di
tali fogli, della durata del servizio e dell’obbligo di
sostituire i fogli danneggiati o quelli ritirati da un
agente incaricato del controllo.
Con riguardo al veicolo dotato di un apparecchio cro-
notachigrafo digitale, il datore di lavoro e l’autista
devono provvedere affinché, tenuto conto della durata
del servizio, possa effettuarsi correttamente la stampa
su richiesta in caso di controllo (58). L’impresa di tra-
sporto è tenuta a conservare i dischi cronotachigrafi e
gli eventuali tabulati, in ordine cronologico e in for-
ma leggibile per un periodo di almeno un anno dalla
data di utilizzazione e ne deve rilasciare una copia ai
conducenti interessati che ne facciano richiesta. L’im-
presa deve fornire, agli autisti interessati che le ri-
chiedono, anche le copie dei dati scaricati dalle carte
del conducente e gli stampati di dette copie. I dischi
cronotachigrafi, i tabulati e i dati scaricati sono esibiti
o consegnati a richiesta degli agenti incaricati del
controllo. La carta del conducente, di validità ammi-
nistrativa non superiore a cinque anni, è personale:
ogni conducente può essere titolare di una sola carta
valida ed è autorizzato ad usare solo la propria carta
personalizzata. Durante il periodo di validità non può
formare oggetto di ritiro o sospensione, salvo che non
se ne constati la falsificazione ovvero il conducente
utilizzi una carta di cui non è titolare o si accerti che
la carta è stata ottenuta in base a dichiarazioni o do-
cumenti falsi. Non possono essere utilizzate carte del
conducente difettose o il cui periodo di validità risulti
scaduto.
In caso di danneggiamento, di cattivo funzionamento,
di smarrimento o di furto della carta del conducente,
viene fornita all’autista una carta sostitutiva entro cin-
que giorni lavorativi dalla presentazione di apposita
domanda circostanziata. L’art. 15 del Reg. (Cee) n.
3821/1985, come modificato dal Reg. (Ce) n.
561/2006, stabilisce che i conducenti non possono

utilizzare fogli di registrazione o la carta del condu-
cente sporchi o deteriorati (59).
Il riferimento normativo all’art. 15 del (Cee) n.
3821/1985, peraltro, dal 2 marzo 2015, deve intender-
si necessariamente sostituito dall’art. 34 del Regola-
mento (Ue) n. 165/2014 del 4 febbraio 2014 (60), il
quale, comunque, seguita a disciplinare specifiche
prescrizioni di natura tecnica riguardanti, appunto, il
corretto utilizzo dei tachigrafi da parte del conducen-
te, sostanzialmente coincidenti con quanto previsto
d a l l ’ o rma i a b r o g a t o a r t . 1 5 d e l (C e e ) n .
3821/1985 (61), compresi i riferimenti iconografici e
simbolici riferiti alle singole attività (tempo di guida,
altre mansioni, tempi di disponibilità, interruzioni e
riposi).
Qualora venga a deteriorarsi, per qualsiasi motivo, un
disco cronotachigrafo contenente registrazioni di pe-
riodi di guida e tempi di riposo già effettuati, i condu-
centi devono accludere il disco deteriorato al foglio
di registrazione di riserva utilizzato per sostituirlo. In
caso di danneggiamento, cattivo funzionamento,
smarrimento o furto della carta del conducente, il
conducente deve chiederne, entro sette giorni di ca-
lendario, la sostituzione (62).
Se la carta del conducente risulta danneggiata o co-
munque non sia in grado di funzionare correttamente
ovvero quando l’autista non sia in possesso della pro-
pria carta del conducente, questi deve stampare all’i-
nizio del viaggio, le indicazioni del veicolo guidato,
inserendo su tale tabulato le informazioni che consen-
tono di identificarlo esattamente - vale a dire: nome,
numero della carta del conducente o della patente di
guida - e deve sottoscrivere il tabulato. Durante il
viaggio dovrà trascrivere sul tabulato predisposto al-
l’inizio del viaggio le altre mansioni svolte, i tempi di
disponibilità, le interruzioni e i periodi di riposo ef-
fettuati. Infine, al termine del viaggio, l’autista dovrà
stampare le informazioni relative ai periodi di tempo
registrati dall’apparecchio cronotachigrafo, registrare

straordinario, né dell'effettiva entità degli stessi, occorrendo a
tal fine che la presunzione semplice costituita dalla contestata
registrazione o rappresentazione anzidetta sia supportata da
ulteriori elementi, pur se anch'essi di carattere indiziario o pre-
suntivo, offerti dall'interessato o acquisiti dal giudice del lavoro
nell'esercizio dei propri poteri istruttori».

(58) Il dispositivo di controllo dispone di una memoria digi-
tale nell’unità di veicolo e di una tessera magnetica personale
(carta tachigrafica), in formato smart card, nella quale sono ri-
portati i dati del conducente; le informazioni circa il luogo di
partenza e le caratteristiche del veicolo vengono memorizzate
unitamente alle ore di guida e di riposo.

(59) Secondo gli insegnamenti della Corte di Giustizia delle
Comunità europee, Sezione V, 18 gennaio 2001, n. 297, l’art.
15 del Regolamento (Cee) n. 3821/1985 «deve essere interpre-
tato nel senso che l'obbligo per il conducente di procedere alla
registrazione di tutti gli altri tempi di lavoro riguarda parimenti:
i periodi dedicati dal conducente agli spostamenti necessari al
fine di poter prendere in consegna un veicolo, soggetto all'ob-
bligo di installazione e di utilizzazione di un apparecchio di
controllo, che si trovi in luogo diverso dal domicilio del condu-
cente stesso o dalla sede dell'azienda del datore di lavoro, indi-
pendentemente dal fatto che quest'ultimo abbia impartito o

meno istruzioni in merito ovvero che la scelta dell'orario e delle
modalità di trasporto spettassero al conducente; i periodi dedi-
cati dal conducente, precedentemente alla presa in consegna
di un veicolo soggetto all'applicazione del regolamento n.
3821/85, alla guida nell'ambito di un servizio di trasporto che
esuli dalla sfera di applicazione del regolamento medesimo».

(60) Cfr. ancora C. Infriccioli, F. Paesani, Autotrasporto, dal
Regolamento Ue novità per i tempi di guida e riposo cit., 61-65,
anche con riferimento ai chiarimenti amministrativi con Circo-
lare congiunta del Ministero dell'Interno (prot. n. 3001) e del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (prot. n. 4409) del
27 febbraio 2015.

(61) Si noti che il paragrafo n. 3, secondo capoverso, del-
l'art. 34 del Regolamento (Ue) n. 165/2014, stabilisce espres-
samente che «gli Stati membri non impongono ai conducenti
l'obbligo di presentazione di moduli che attestino le loro attivi-
tà mentre sono lontani dal veicolo».

(62) L’autista può continuare a guidare senza la carta per-
sonale per un massimo di quindici giorni di calendario, o per
un periodo più lungo, se ciò fosse indispensabile per riportare
il veicolo alla sede dell’impresa, a condizione che possa dimo-
strare l’impossibilità di esibire o di utilizzare la carta personale
durante tale periodo.
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i periodi di altre mansioni, disponibilità e riposo ri-
spetto al tabulato di inizio viaggio (solo se non regi-
strati dal tachigrafo) e riportare anche su tale docu-
mento gli elementi che lo identificano, firmandolo
personalmente.
Gli autisti devono utilizzare i fogli di registrazione o
la carta del conducente per ciascun giorno in cui gui-
dano, a partire dal momento in cui prendono in con-
segna il veicolo. Il disco cronotachigrafo o la carta
del conducente devono essere ritirati solo alla fine
del periodo di lavoro giornaliero (63): nessun foglio
di registrazione e nessuna carta del conducente devo-
no essere utilizzati per un periodo più lungo di quello
per il quale erano destinati (64).
Gli autisti devono annotare su ciascun disco cronota-
chigrafo (foglio di registrazione) i seguenti dati:
• cognome e nome all’inizio dell’utilizzazione;
• data e luogo all’inizio e alla fine dell’utilizzazione;
• numero della targa del veicolo al quale è assegnato
prima del primo viaggio registrato (in caso di cambia-
mento di veicolo dovrà essere indicata la targa del-
l’altro veicolo in cui il disco è stato utilizzato, anno-
tando l’ora in cui il cambio è avvenuto);
• la cifra risultante dalla lettura del contachilometri:
prima del primo viaggio registrato, alla fine dell’ulti-
mo viaggio e in caso di cambio di veicolo.
Il conducente introduce nell’apparecchio cronotachi-
grafo digitale il simbolo del Paese in cui inizia il pro-
prio periodo di lavoro giornaliero e il simbolo del
Paese in cui lo termina. L’apparecchio di controllo
deve permettere agli agenti incaricati del controllo di:
• accertare che le registrazioni vengono regolarmente
effettuate;

• leggere, senza deformare, danneggiare o insudiciare
il foglio, le registrazioni relative alle nove ore che
precedono l’ora del controllo.
L’autista che guida un veicolo con cronotachigrafo
analogico deve essere in grado di presentare, su ri-
chiesta degli addetti ai controlli (65):
a) i fogli di registrazione della settimana in corso e
quelli utilizzati dallo stesso nei 28 giorni precedenti;
b) la carta del conducente;
c) ogni registrazione manuale e tabulato relativi alla
settimana in corso e ai 28 giorni precedenti.
L’autista che guida un veicolo con cronotachigrafo
digitale deve presentare, su richiesta, agli addetti ai
controlli (66):
a) la carta del conducente di cui è titolare,
b) ogni registrazione manuale e tabulato riguardanti
la settimana in corso e i 28 giorni precedenti;
c) i fogli di registrazione corrispondenti allo stesso
periodo nel caso in cui abbia guidato un veicolo mu-
nito di un apparecchio di controllo analogico.
A norma dell’art. 1 del D.M. 31 marzo 2006, il tra-
sferimento dei dati dai tachigrafi digitali e dalle carte
del conducente deve essere eseguita dalle imprese di
trasporto al fine di consentire al personale ispettivo di
effettuare i relativi controlli, garantendone l’inaltera-
bilità e la conservazione nel tempo, avendo cura di
predisporre almeno un’ulteriore copia di salvataggio;
i dati devono poi essere conservati in un luogo sicuro,
accessibile solo alle persone autorizzate e devono es-
sere resi disponibili, presso la sede dell’impresa, al-
l’autorità di controllo, sebbene non sia esclusa la pos-
sibilità per l’impresa di trasporto di rivolgersi a sog-
getti terzi per la tenuta e la conservazione dei dati

(63) Con Nota n. 5033 del 1° giugno 2011 il Ministero del-
l’Interno ha sancito che i periodi di riposo giornaliero vanno re-
gistrati o inseriti manualmente sotto il simbolo (lettino), anche
quando il conducente si allontana dal veicolo portando al se-
guito il foglio di registrazione o la carta tachigrafica. Così an-
che la Circolare congiunta dei Ministeri dell’Interno e dei Tra-
sporti del 22 luglio 2011 che ha ricordato come la mancata re-
gistrazione «comporta la violazione di cui all'art. 19 della Leg-
ge 13 novembre 1978, n. 727, ovvero dell'art. 174 del C.d.S.
solo se si accerta, con diverso metodo e mediante altri ele-
menti probatori, il mancato rispetto del periodo di riposo gior-
naliero».

(64) In particolare ove non estratto alla fine del viaggio il di-
sco cronotachigrafo andrà estratto dall’apparecchio allo sca-
dere della ventiquattresima ora di utilizzo.

(65) L’apparecchio di controllo misura tre parametri – la ve-
locità del veicolo, i tempi di guida e le attività dell’autista e la
distanza percorsa – che possono analizzarsi in base alle infor-
mazioni tratte dai singoli settori concentrici in cui è suddiviso il
disco cronotachigrafo sulla scorta dei segni grafici (diagram-
mi) impressi dagli aghi di scrittura. Con riferimento ai tempi di
guida il disco consente di conoscere nell’arco delle 24 ore di
misurazione il tempo trascorso alla guida del veicolo, gli altri
tempi di lavoro, le interruzioni della guida e il riposo giornalie-
ro. D’altronde la lettura in sequenza dei dischi cronotachigrafi,
riferiti a una settimana o a un mese di lavoro, consente di ana-
lizzare il complesso degli obblighi con riferimento anche alla
durata massima della guida settimanale e al riposo settimana-
le. Mentre l’elaborazione e l’analisi complessiva dei tracciati
permette di accertare eventuali anomalie o situazioni di utilizzo

irregolare del dispositivo di controllo, come nel caso della per-
manenza del foglio di registrazione nell’apparecchio cronota-
chigrafo per un periodo superiore alle 24 ore, con sovrapposi-
zione dei diagrammi nello stesso settore. Per una disamina sul
punto si rinvia a D. Antolini, Aziende di autotrasporto: gestione
del personale e orario di lavoro cit., 2168.

(66) Anzitutto si tenga presente che i cronotachigrafi digitali
devono essere attivati nel luogo di prima installazione dell’ap-
parecchio di controllo sul veicolo, poi devono essere calibrati,
con inserimento del numero di targa del veicolo. Collegato ai
sensori del veicolo, il cronotachigrafo digitale registra i dati re-
lativi all’uso del veicolo rilevando: l’identità del conducente o
dei conducenti (anche con riferimento al numero della carta
del conducente), i tempi di guida e di riposo, le modalità di
guida (singolarmente o in équipe), i dati identificativi del veico-
lo (numeri di targa e telaio), la distanza percorsa, le anomalie
di funzionamento e i guasti (per un anno), la velocità tenuta
nelle ultime 24 ore di utilizzo del veicolo. I dati anzidetti vengo-
no acquisiti mediante appositi applicativi software che consen-
tono l’elaborazione distinta di specifici files. Ai fini della vigilan-
za sul rispetto del Reg. Ce n. 561/2006 rilevano in particolare i
files di tipo C che si riferiscono all’attività intrapresa dal singolo
autista (riguardando dati che devono essere scaricati ogni 28
giorni in un anno si avranno 13 files C per ogni autista) e i files
di tipo M che si riferiscono all’attività esercitata da ogni singo-
lo automezzo (riguardando dati che devono essere scaricati
ogni 90 giorni in un anno si avranno 4 files M per ogni veicolo).
Cfr. ancora D. Antolini, Aziende di autotrasporto: gestione del
personale e orario di lavoro cit., 2169-2170.
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stessi, fermi restando gli obblighi di segretezza e di
riservatezza e l’immediato accesso ai controlli del
personale ispettivo (67), così il Ministero del Lavoro
nella nota n. 1667 del 7 febbraio 2007.
Si tenga presente che dal 1° ottobre 2010 trova appli-
cazione il Regolamento n. 581/2010/UE della Com-
missione del 1° luglio 2010 (G.U.U.E n. L 168 del 2
luglio 2010), in vigore dal 22 luglio 2010, che ha su-
perato in parte qua il D.M. 31 marzo 2006, stabilen-
do i nuovi tempi massimi entro cui le imprese di
autotrasporto devono provvedere allo scarico e all’ar-
chiviazione informatizzata dei dati dal cronotachigra-
fo digitale e dalle carte del conducente che diventano,
rispettivamente, 90 giorni e 28 giorni.
In caso di guida “promiscua” nel corso dei 28 giorni,
vale a dire di guida alternata di veicoli con apparec-
chi analogici e veicoli con tachigrafo digitale, la Cir-
colare congiunta dei Ministeri dell’Interno e dei Tra-
sporti del 22 luglio 2011 ha sancito che il conducente
in sede di controllo deve esibire:
• i fogli di registrazione (cd. dischi cronotachigrafi)
dei giorni in cui ha guidato un veicolo dotato del si-
stema di registrazione analogico;
• la carta del conducente per i giorni in cui ha guida-
to un veicolo dotato del sistema di registrazione digi-
tale (68).
Rimane vietato, in ogni caso, falsificare, cancellare o
distruggere i dati registrati sul foglio di registrazione,
oltre che i dati registrati nell’apparecchio di controllo
o sulla carta del conducente, nonché i documenti
stampati prodotti dal cronotachigrafo digitale.

Analogamente vietate sono le manomissioni dell’appa-
recchio di controllo, dei fogli di registrazione e della
carta del conducente atte a falsificare i dati o i docu-
menti stampati o a renderli inaccessibili o a distruggerli.
Da ultimo, in materia di cronotachigrafi, a norma del-
l’art. 16 del Reg. (Cee) n. 3821/1985, in caso di guasto
o di funzionamento difettoso dell’apparecchio cronota-
chigrafo, il datore di lavoro deve farlo riparare da un in-
stallatore o in una officina autorizzata, non appena le
circostanze lo rendano possibile; qualora il ritorno alla
sede di lavoro possa essere effettuato soltanto dopo più
di una settimana dal giorno del guasto o del malfunzio-
namento, la riparazione va effettuata durante il percorso.
Durante il periodo del guasto o del cattivo funziona-
mento dell’apparecchio di controllo, l’autista deve ri-
portare le indicazioni relative ai tempi di guida e di ri-
poso, che non sono più correttamente registrati o stam-
pati dall’apparecchio di controllo, sul foglio o sui fogli
di registrazione, oppure su un diverso apposito foglio
da allegare al foglio di registrazione o alla carta del
conducente, sul quale deve riportare gli elementi che
lo identificano (nome e numero della patente di guida
o della carta del conducente), sottoscrivendolo.
Sul piano sanzionatorio, anzitutto, la circolazione di
un veicolo senza cronotachigrafo, o con cronotachi-
grafo privo delle caratteristiche di legge o non funzio-
nante, o ancora senza inserimento del disco cronota-
chigrafo o della scheda del conducente (69), è sogget-
to alla sanzione amministrativa da 848 euro a 3.393
euro, ma se sono stati manomessi i sigilli o se il cro-
notachigrafo è stato alterato la sanzione è raddoppiata
(art. 179, comma 2).

(67) Si tenga presente che con il cronotachigrafo digitale si
genera uno specifico report sulle infrazioni nel quale vengono
evidenziate le violazioni commesse da ciascun conducente
con indicazione di data e ora dell’evento e descrizione della
condotta illecita. Le verifiche rilevano, quindi, in modo puntua-
le e rigoroso qualsiasi scostamento minimo rispetto ai limiti di
legge; da ciò consegue una spiccata sanzionabilità di compor-
tamenti di lievissima entità che nei riguardi del cronotachigrafo
analogico hanno potuto godere di un margine di tolleranza le-
gato alla lettura dei tracciati meccanografici dei dischi. Il cro-
notachigrafo digitale mette il personale ispettivo nelle condi-
zioni di applicare le sanzioni previste anche per lo sforamento
di pochissimi minuti, così come rilevato automaticamente dal
sistema informatizzato. Potrebbe, pertanto, riconoscersi una
modesta tolleranza, qualora si verifichino scostamenti di po-
chissimi minuti, al fine di evitare che sanzioni notevolmente
onerose colpiscano comportamenti di lieve entità e immerite-
voli, nello spirito della normativa comunitaria, del rilievo puniti-
vo che in automatico il sistema informatizzato assegna ad essi:
in questa prospettiva, con valutazioni rimesse caso per caso al
funzionario accertatore, potranno considerarsi non sanzionabi-
li, in una corretta applicazione del nuovo sistema sanzionatorio
per soglie stabilito dall’art. 174 del Codice della Strada, scosta-
menti minimi nella puntuale attuazione degli artt. 6, 7 e 8 del
Reg. n. 561/2006 e degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 234/2007,
ferma restando la piena sanzionabilità per le situazioni di ripe-
tuto superamento dei limiti nell’arco del periodo di riferimento.
In questo senso si è mosso, con Nota n. 5033 del 1° giugno
2011, il Ministero dell’Interno affermando esplicitamente che:
«gli organi nazionali di controllo dovrebbero applicare una cer-
ta tolleranza nei confronti dei conducenti di veicoli che effet-

tuano soste frequenti o viaggi con ripetute operazioni di carico
e scarico e che sono dotati di tachigrafo digitale. La tolleranza
in questione può essere applicata sottraendo un minuto per
ciascun periodo di guida continuato, dopo una sosta, per un
massimo di 15 minuti su un periodo di guida di quattro ore e
mezza. Si precisa che la stessa dovrà essere concessa solo ed
esclusivamente ai periodi di guida e non alle interruzioni o ai ri-
posi giornalieri rispettivamente prescritti dagli articoli 7 e 8 del
Regolamento (CE) 561/06».

(68) Secondo la stessa Circolare congiunta del 22 luglio
2011, se, per qualsiasi giustificata ragione (ad esempio in caso
di attesa del duplicato per furto, smarrimento, deterioramen-
to), il conducente non ha con sé la carta del conducente, può
produrre le stampe delle attività svolte con veicolo munito di
apparecchio di controllo digitale, non può essere in alcun mo-
do sanzionato (ex art. 19 della legge n. 727/1978) il conducen-
te che esibisce la carta del conducente senza le stampe del-
l’attività svolta, anche se l’organo di controllo non è in grado
di leggere la carta esibita.

(69) Sul punto la Circolare n. 11310 del 12 agosto 2010 del
Ministero dell’Interno ha sottolineato che «per effetto della
modifica apportata al comma 2 dell’art. 179 del CDS la circola-
zione senza card-conducente inserita nel tachigrafo digitale è
sanzionata ai sensi di tale articolo, al pari di quanto già acca-
deva per la circolazione senza foglio di registrazione inserito al-
l’interno del cronotachigrafo analogico. Viene così definitiva-
mente risolto ogni dubbio interpretativo al riguardo e superata
la teoria di coloro che – nelle more della predetta modifica – ri-
tenevano applicabile in via residuale la violazione di cui all’art.
19 della legge n. 727/78 al caso di guida senza carta tachigra-
fica inserita nell’apparecchio di controllo digitale».
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Il titolare della licenza o dell'autorizzazione al tra-
sporto che fa circolare un veicolo privo di cronotachi-
grafo a norma e dei relativi dischi cronotachigrafi, o
con cronotachigrafo manomesso o comunque non
funzionante, è punito con sanzione amministrativa da
814 euro a 3.260 euro (art. 179, comma 3).
Infine, la mancata conservazione, per un periodo di
almeno un anno dalla data di utilizzazione (70), la

mancata esibizione o consegna e l’uso non corretto o
irregolare dei dischi cronotachigrafi sono sanzionati
dall’art. 19 della legge 13 novembre 1978, n. 727, ri-
chiamato dall’art. 179, comma 10, con la sanzione
amministrativa da 51 euro a 100 euro, secondo quan-
to precisato da ultimo dalla Circolare 31 dicembre
2012, n. 9362 (71).

Cronotachigrafo analogico e relativo disco completo di tutte le registrazioni manuali
del conducente

(70) La Suprema Corte di Cassazione, con sentenza n.
17073 del 3 agosto 2007, ha sancito che l’omessa conserva-
zione dei dischi cronotachigrafi (fogli di registrazione) è sanzio-
nata in via amministrativa dall’art. 19 della legge 13 novembre
1978, n. 727 per ciascun giorno lavorativo: «L'impugnata deci-
sione, pur escludendo la continuazione della legge n. 689 del
1981, ex art. 8, ha ritenuto che la violazione dell'art. 14 - com-
ma 2 - del Regolamento (Cee) n. 3821 del 1985 costituisca
una unica violazione "per ogni automezzo", con irrogazione
della sanzione ex legge n. 727 del 1978, art. 19. Tale interpre-
tazione non è condivisibile, atteso che l'omessa conservazione
dei fogli di registrazione è sanzionata dalla anzidetta legge n.
727 del 1978, art. 19, in relazione a ciascun disco cronotachi-
grafo, da rapportarsi al giorno lavorativo, avendo il foglio di re-
gistrazione una propria individualità ed autonomia, come
emerge dall'art. 15, comma 2 - del Regolamento (Cee) n. 3821
del 1985, che fa riferimento all'utilizzazione, da parte dei con-
ducenti, dei fogli di registrazione "per ciascun giorno in cui
guidami". Questo orientamento trova il proprio sostegno in
precedenti di questa Corte (in particolare si richiama Cass. n.
5235 del 1995 e Cass. n. 1117 del 1995), secondo i quali la di-
sposizione comunitaria si riferisce all'obbligo di conservazione
di ciascun foglio, che ha una capacità di registrazione limitata
a ventiquattro ore, con la conseguenza che si configurano tan-
te violazioni quanti sono i fogli irregolarmente tenuti o non esi-
biti. La richiamata giurisprudenza ha altresì precisato che una
tale disciplina sanzionatoria delle violazioni in esame non con-
trasta con il principio costituzionale di parità di trattamento in
relazione alla disciplina del codice della strada dettata per la
mancata conservazione dei libretti individuali relativi a ciascun
dipendente, che prescinde dal numero dei libretti mancanti,
giacché le due situazioni poste a confronto non sono uguali: il
cronotachigrafo infatti ha un rilievo maggiore del libretto indi-
viduale, essendo finalizzato a controllare non solo i tempi di at-
tività e di riposo degli equipaggi dei veicoli, ma anche altri dati
di fatto, quali la velocità e il percorso dei veicoli, al fine della si-
curezza della circolazione, sicché a tale più ampio rilievo del
cronotachigrafo si ricollega la maggiore gravita della sanzione
comminata per la omessa conservazione dei fogli di registra-
zione dello stesso apparecchio». Da qui il principio di diritto
statuito dalla Suprema Corte secondo cui: «L'omessa conser-
vazione dei fogli di registrazione è sanzionata dall'anzidetta

legge n. 727 del 1978, art. 19, in relazione a ciascun disco cro-
notachigrafo, riferito al giorno lavorativo, avendo il foglio di re-
gistrazione una propria individualità ed autonomia, come
emerge dall'art. 15 - comma 2 - del Regolamento (Cee) n.
3821 del 1985, che fa riferimento all'utilizzazione, da parte dei
conducenti, dei fogli di registrazione per ciascun giorno in cui
guidano».

(71) Per quanto attiene all’ammontare della sanzione da ap-
plicare occorre spendere una riflessione attenta, in ragione
della diversa interpretazione sostenuta nel tempo, in contrap-
posizione fra loro, dal Ministero del Lavoro da un lato e dal Mi-
nistero dell’Interno dall’altro. Anzitutto, va rilevato che gli origi-
nari importi dell’art. 19 della legge 13 novembre 1978, n. 727,
dapprima quadruplicati a norma dell’art. 8 del D.L. 6 febbraio
1987, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 30 marzo
1987 n. 132, sono da ritenersi vigenti in ragione dell’abrogazio-
ne della disposizione citata, per effetto dell’art. 231 del D.Lgs.
n. 285/1992. Gli stessi, in quanto, soggetti tuttavia al meccani-
smo di quantificazione periodica di cui all’art. 195, commi 1 e
3, del medesimo D.Lgs. n. 285/1992, dovevano ritenersi ade-
guati al limite minimo, in quanto inferiori ad esso nella misura
edittale, e la sanzione applicabile avrebbe dovuto essere, ap-
punto, quella minima per ciascun disco cronotachigrafo. Su
tale posizione si era orientato il Ministero del Lavoro, dapprima
con Circolare n. 57 del 15 maggio 1995, e successivamente
con nota n. VII/2/372/CO.4 del 29 maggio 1998, prevedendo la
sanzione unica nel minimo di cui all’art. 195, comma 1. Ciò
premesso, tuttavia, per ragioni di uniformità di indirizzo e di
comportamento in sede ispettiva, stante quanto espressamen-
te sancito dall’Allegato 2 della Circolare del Ministero dell’In-
terno n. 38802 del 31 dicembre 2008, si ritiene opportuno ade-
rire alla soluzione sanzionatoria che ritiene applicabile la san-
zione pecuniaria amministrativa da euro 47 a euro 92, fondan-
do le argomentazioni sull’art. 179, comma 10, del D.Lgs. n.
285/1992, il quale, dopo aver ribadito che «gli articoli 15, 16 e
20 della legge 13 novembre 1978, n. 727 sono abrogati»,
espressamente stabilisce «per le restanti norme della legge 13
novembre 1978, n. 727 e successive modificazioni, si applica-
no le disposizioni del Titolo VI», il richiamo alle «successive
modificazioni» dell’art. 19 della legge n. 727/1978 porrebbe
nuovamente in essere la quadruplicazione del 1987.
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Cronotachigrafo digitale con simbologia e relativa stampa
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Art. 16 Reg. (Ce) n. 561/2006: registro

di servizio

L’art. 16 del Reg. (Ce) n. 561/2006 stabilisce per i
veicoli adibiti ai servizi regolari passeggeri, in ambito
nazionale e in ambito internazionale (se i capolinea si
trovano a non più di 50 km in linea d’aria dalla fron-
tiera fra due Stati membri e quando si effettua com-
plessivamente un percorso non superiore a 100 km),
nel caso in cui a bordo del veicolo non sia installato
un apparecchio di controllo cronotachigrafo a norma
del Reg. (Cee) n. 3821/1985, l’obbligo, a carico del-
l’impresa di trasporto, di istituire e tenere un orario di
servizio e un registro di servizio.
Dai due documenti anzidetti devono risultare, per
ogni conducente, l’indicazione esatta del nome, della
sede di assegnazione e dell’orario prestabilito (periodi
di guida, altre mansioni, interruzioni, riposi e disponi-
bilità). Ogni conducente deve essere munito di un
estratto del registro di servizio e di una copia dell’o-
rario di servizio. In particolare, il registro di servizio
deve contenere le indicazioni circa il conducente, il
percorso e i tempi di guida e di riposo, per un periodo
che comprende almeno i 28 giorni precedenti: i dati
devono comunque essere aggiornati ad intervalli re-
golari con periodicità non superiore a un mese. Il re-
gistro deve essere firmato dal titolare dell’impresa di
trasporto o da un suo delegato e viene conservato dal-
l’impresa per un anno dalla scadenza del periodo al
quale si riferisce: deve essere presentato e consegnato
su richiesta di un addetto autorizzato ai controlli. Die-
tro specifica richiesta del conducente interessato,
l’impresa di trasporto è tenuta a fornirgli un estratto
del registro di servizio nell’anno di conservazione ob-
bligatoria.
Per effetto dell’art. 174, comma 9, il conducente che
non abbia con sé o tenga in modo incompleto o alte-
rato l’estratto del registro di servizio o la copia del-
l’orario di servizio è punito con sanzione amministra-
tiva da 327 euro a 1.304 euro (oltre alle pene previste
se il fatto illecito costituisce reato).

Tempi di guida e riposo e obblighi
aziendali nell’AETR (o AETS)

Come ricordato espressamente dall’art. 178, comma
1, del Codice della Strada, nel testo sostituito dall’art.
30, comma 3, della legge n. 120/2010, la durata della
guida degli autoveicoli adibiti al trasporto di persone
o di cose non muniti di cronotachigrafo e non sogget-

ti al Reg. (Ce) n. 561/2006 (in precedenza tenuti al ri-
spetto dei tempi di guida dell’abrogato Reg. (Cee) n.
3820/1985) è disciplinata dalle disposizioni dell’Ac-
cordo europeo relativo alle prestazioni lavorative de-
gli equipaggi dei veicoli adibiti ai trasporti interna-
zionali su strada (AETR o AETS) (72), concluso a
Ginevra il 1° luglio 1970, e reso esecutivo in Italia
dalla legge 6 marzo 1976, n. 112, al cui rispetto sono
tenuti anche i conducenti dei veicoli di cui all’art. 2,
par. 3, del Reg. (Ce) n. 561/2006 (73).
Si segnala, tuttavia, che per effetto della espressa di-
zione della novella legislativa sembrerebbe doversi
fare riferimento al testo dell’Accordo europeo così
come ratificato e reso operativo in Italia dalla citata
legge n. 112/1976 e in questo senso pare essersi
orientato anche il Ministero dell’Interno nella Circo-
lare n. 11310/2010. Peraltro il testo originario risulta
modificato, a far data dal 3 agosto 1983, per l’attua-
zione degli emendamenti agli articoli 3, 6, 10, 11, 12
e 14 dell’AETR, come da Notifica C.N. 399/81 della
Commissione Economica per l’Europa dell’ONU del
2 febbraio 1982 (in G.U. n. 161 del 19 agosto 1986),
ai quali l’Italia è vincolata.
D’altro canto, ai sensi dell’art. 2, par. 3, del Reg.
(Ce) n. 561/2006, le disposizioni dell’AETR dovreb-
bero essere allineate con quelle dello stesso regola-
mento, al fine di consentire l’applicazione di una nor-
mativa omogenea nei tragitti compiuti nel territorio
della Comunità, proprio in considerazione di tale esi-
genza, l’art. 178 C.d.S. (parimenti novellato dalla leg-
ge n. 120/2010) estende anche ai veicoli non dotati di
cronotachigrafo la disciplina in materia di durata del-
la guida, tenuta dei documenti e le relative sanzioni
amministrative previste per gli altri veicoli adibiti al
trasporto professionale, riproducendo le previsioni
del novellato art. 174, sia pure con la differenziazione
per la maggiorazione della sanzione prevista nel caso
di mancato rispetto delle disposizioni relative alle in-
terruzioni della guida continua, che parrebbe trovare
giustificazione proprio nel diverso regime normativo
stabilito dall’Accordo.
D’altronde, lo stesso AETR risulta essere stato modi-
ficato in quattro ulteriori occasioni (24 aprile 1992,
28 febbraio 1995, 27 febbraio 2004 e 16 giugno
2006), al punto da aver portato il gruppo di lavoro
dei trasporti su strada della Commissione Economica
per l’Europa dell’Onu ad approvare durante la cente-
sima sessione del 17-19 ottobre 2006, un “testo con-
solidato” dell’AETR, come risultante dai cinque

(72) Con riferimento all’Accordo europeo relativo alle presta-
zioni lavorative degli equipaggi dei veicoli adibiti ai trasporti in-
ternazionali su strada è consuetudine denominare l’Accordo
europeo con l’acronimo consueto “AETR” (dall’originale nome
francese dell’Accordo medesimo, vale a dire “Accord européen
relatif au travail des équipages des véhicules effectuant des tran-
sports internationaux par route”), tuttavia è possibile vederlo ri-
chiamato col diverso acronimo “AETS” (italianizzato) al posto
del consueto “AETR”.

(73) L’art. 2, par. 3, del Reg. Ce n. 561/2006 recita testual-
mente: «L'AETR si applica, in luogo del presente regolamento,

alle operazioni di trasporto internazionale su strada che si svol-
gono in parte al di fuori delle zone di cui al precedente para-
grafo 2, ai: a) veicoli immatricolati nella Comunità o in Stati
che sono parte dell'AETR, per la totalità del tragitto; b) veicoli
immatricolati in un paese terzo che non ha sottoscritto l'AETR,
unicamente per la parte del tragitto effettuato sul territorio del-
la Comunità o di paesi che sono parte dell'AETR. Le disposizio-
ni dell'AETR dovrebbero essere allineate con quelle del presen-
te regolamento, affinché le disposizioni principali del presente
regolamento si applichino, attraverso l'AETR, a tali veicoli per
la parte di tragitto compiuta nel territorio della Comunità».
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emendamenti approvati nella sede internazionale, sia
pure senza valore giuridico. Nel testo consolidato del-
l’AETR, invero, è già apprezzabile una armonizzazio-
ne pressoché piena dei contenuti dell’Accordo alla di-
sciplina di cui al Reg. (Ce) n. 561/2006, al punto tale
che fin dal secondo emendamento risulta essere stato
soppresso il libretto individuale di controllo sostituito
dall’apparecchio di controllo cronotachigrafo, prima
analogico e negli ultimi emendamenti, digitale.
Tuttavia, proprio il riferimento testuale, contenuto
nell’art. 178, comma 2, del D.Lgs. n. 285/1992, come
sostituito dall’art. 30 della legge n. 120/2010, ai «li-
bretti individuali (…) di cui all’accordo indicato al
comma 1», impone di riferirsi al testo dell’AETR in
vigore fino al 23 aprile 1992, prima della soppressio-
ne delle norme sul libretto individuale di controllo.
Per l’effetto nel prosieguo si analizzeranno i profili
normativi e sanzionatori della disciplina dettata dal-
l’AETR così come risulterebbe vigente in Italia se-
condo le fonti ufficiali nazionali (74).
I riferimenti sanzionatori attengono anche qui all’ade-
guamento dettato dal D.M. 16 dicembre 2014 (in vi-
gore dal 1° gennaio 2015).

Tempi di guida

Anzitutto, per quanto attiene ai tempi di guida, ri-
guardo ai veicoli non soggetti al Reg. (Ce) n.
561/2006, l’AETR stabilisce (all’art. 7) che la durata
giornaliera di guida (durata totale dei tempi di guida
tra due periodi consecutivi di riposo giornaliero) non
può superare le 8 ore. Salvo che nei casi in cui il con-
ducente deve essere accompagnato da un altro condu-
cente fin dall'inizio del viaggio oppure essere sostitui-
to durante il viaggio (75), la durata giornaliera di gui-
da può essere portata fino a 9 ore al massimo per due
volte nel corso di una settimana. La durata di guida
settimanale non può superare 48 ore in ciascuna setti-
mana, né 92 ore nel corso di due settimane consecuti-
ve. L’art. 11 dell’AETR prevede la possibilità per il
conducente di derogare ai limiti dell’art. 7 qui rias-
sunti nei “casi eccezionali” di pericolo, forza maggio-
re o per portare soccorso o in seguito a un guasto,
«nella misura necessaria ad assicurare la sicurezza
delle persone, del veicolo e del suo carico» e per con-
sentirgli di raggiungere «un luogo di fermata appro-
priato o, secondo le circostanze, il termine del suo
viaggio». Il conducente dovrà, in ogni caso, esplicita-

re nel libretto individuale di controllo «il genere e il
motivo della deroga».
L’art. 178, commi 4-7, del D.Lgs. n. 285/1992 intro-
duce per i tempi di guida un sistema sanzionatorio su
tre differenti soglie di penalità:
• superamento del periodo di guida giornaliero: fino
al 10% (fino a 48 minuti nel caso di periodi di 8 ore
oppure fino a 54 minuti nel caso di periodi di 9 ore)
sanzione da 40 a 161 euro; da oltre il 10% al 20%
(da 49 minuti a 1 ora e 36 minuti nel caso di periodi
di 8 ore oppure da 55 minuti a 1 ora e 48 minuti nel
caso di periodi di 9 ore) sanzione da 319 euro a
1.275 euro; da oltre il 20% in su (da 1 ora e 37 minu-
ti in su nel caso di periodi di 8 ore oppure da 1 ora e
49 minuti in su nel caso di periodi di 9 ore) sanzione
da 425 euro a 1.699 euro;
• superamento del periodo di guida settimanale: fino
al 10% (fino a 4 ore e 48 minuti) sanzione da 40 a
161 euro; da oltre il 10% al 20% (da 4 ore e 49 minu-
ti fino a 9 ore e 36 minuti) sanzione da 266 euro a
1.062 euro; da oltre il 20% in su (da 9 ore e 37 minu-
ti) sanzione da 425 euro a 1.699 euro;
• superamento del periodo di guida bisettimanale: fi-
no al 10% (fino a 9 ore e 12 minuti) sanzione da 40 a
161 euro; da oltre il 10% al 20% (da 9 ore e 13 minu-
ti fino a 18 ore e 24 minuti) sanzione da 266 euro a
1.062 euro; da oltre il 20% in su (da 18 ore e 25 mi-
nuti in su) sanzione da 425 euro a 1.699 euro.
Le sanzioni sono aumentate di un terzo quando la
violazione è stata commessa fra le ore 22 e le ore 7
del giorno successivo (art. 195, comma 2bis).

Interruzioni

Anche l’art. 8 dell’AETR stabilisce (con riguardo ai
veicoli non soggetti al Reg. (Ce) n. 561/2006) l’obbli-
go delle interruzioni (76). In particolare la durata di
guida continuata (interrotta solo per soste che non
corrispondono a interruzioni vere e proprie) non può
superare le 4 ore, salvo che il conducente non sia in
grado di raggiungere un luogo di fermata appropriato
o il luogo di destinazione: solo in questo caso il pe-
riodo di guida potrà essere prolungato al massimo di
30 minuti, sempre che il ricorso a tale facoltà non
comporti una infrazione delle disposizioni in materia
di durata della guida massima giornaliera e settimana-
le.
Per i conducenti dei veicoli complessi di cui all’art.
10 dell’AETR la guida deve essere obbligatoriamente

(74) Vale peraltro la pena di segnalare che nella sessione
105 della Commissione Economica per l’Europa dell’Onu, che
si terrà a Ginevra dal 29 settembre al 1° ottobre 2010, è previ-
sta al punto 5 dell’ordine del giorno l’approvazione di un ulte-
riore emendamento all’AETR.

(75) Si tratta dei casi di cui all’art. 10 dell’AETR di comples-
si di veicoli che: comportano più di un rimorchio o semirimor-
chio; sono destinati al trasporto di viaggiatori quando il peso
massimo autorizzato del rimorchio o del semi-rimorchio supe-
ra le 5 tonnellate; sono destinati al trasporto di merci quando il
peso massimo autorizzato del complesso dei veicoli supera le
20 tonnellate, il conducente deve essere accompagnato da un

altro conducente sin dall'inizio del viaggio oppure essere sosti-
tuito da un altro conducente dopo 450 chilometri, se la distan-
za da percorrere tra due periodi consecutivi di riposo giornalie-
ro supera 450 chilometri.

(76) Nel corso delle interruzioni il conducente non deve
esercitare alcuna attività professionale che non sia la sorve-
glianza del veicolo e del suo carico; tuttavia, se a bordo del
veicolo vi sono due conducenti, è sufficiente che il conducente
che beneficia dell'interruzione di guida non eserciti nessuna
delle attività raffigurate con un simbolo nella rubrica del foglio
quotidiano del libretto individuale di controllo (art. 8, par. 4,
AETR).
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interrotta per una durata di almeno un’ora al termine
delle 4 ore o 4 ore e mezza di guida continua; tale in-
terruzione può essere sostituita da due interruzioni di
almeno 30 minuti consecutivi ciascuna, intercalate
nella durata giornaliera di guida in modo tale che sia
assicurato il rispetto della durata massima di guida
continuata consentita (art. 8, par. 2, AETR).
Per i conducenti addetti agli altri veicoli, nel caso in
cui la durata giornaliera di guida non superi le 8 ore,
la guida va interrotta, al termine della durata massima
di guida continuata, per una durata di almeno 30 mi-
nuti consecutivi; anche tale interruzione può essere
sostituita: da due interruzioni di almeno 20 minuti
consecutivi ciascuna o da tre di almeno 15 minuti
consecutivi ciascuna, che possono essere intercalate
nella durata di guida o inserirsi in parte all'interno
della durata massima di guida continuata e in parte
immediatamente dopo. Quando però la durata giorna-
liera di guida supera le 8 ore, il conducente è tenuto
obbligatoriamente ad effettuare almeno due interru-
zioni di guida per 30 minuti consecutivi (art. 8, par.
3, AETR).
Ai sensi dell’art. 11 dell’AETR il conducente può de-
rogare ai limiti dell’art. 8 nei casi di pericolo, forza
maggiore o per portare soccorso o in seguito a un
guasto, per garantire la sicurezza delle persone, del
veicolo e del carico e per raggiungere un luogo di fer-
mata appropriato o il termine del viaggio, a condizio-
ne che nel libretto individuale di controllo siano men-
zionati il genere e il motivo della deroga. L’art. 178,
comma 8, per il mancato rispetto delle interruzioni
previste prevede la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da 266 euro a 1.062 euro che è
aumentata di un terzo quando la violazione è stata
commessa fra le ore 22 e le ore 7 del giorno successi-
vo (art. 195, comma 2bis).

Riposi giornalieri e settimanali nell’AETR

Gli artt. 6 e 9 dell’AETR si occupano, rispettivamen-
te, dei riposi giornaliero e settimanale per i veicoli
non soggetti al Reg. (Ce) n. 561/2006.
Con riferimento al riposo giornaliero (77) in via gene-
rale ciascun membro di equipaggio destinato al tra-
sporto internazionale su strada di merci deve aver be-
neficiato di un riposo giornaliero di almeno 11 ore
consecutive, nel corso del periodo di 24 ore prece-
dente il momento in cui egli svolge una delle sue atti-
vità professionali. Tale riposo può essere ridotto fino
a 9 ore consecutive, al massimo due volte nel corso
di una settimana, a condizione che possa essere preso
nel luogo di residenza abituale del conducente, oppu-
re fino a 8 ore consecutive, al massimo due volte nel
corso di una settimana, nel caso in cui il riposo non
possa, per motivi di servizio, essere preso nel luogo

di residenza abituale del membro dell'equipaggio (art.
6, par. 1, AETR).
Mentre con riferimento al trasporto internazionale su
strada di viaggiatori ogni membro dell'equipaggio de-
ve avere beneficiato, nel corso del periodo di 24 ore
precedenti il momento in cui esercita una delle sue at-
tività professionali (art. 6, par. 2, AETR):
• di un riposo giornaliero di almeno 10 ore consecuti-
ve, senza possibilità di riduzione nel corso della setti-
mana,
• di un riposo giornaliero di almeno 11 ore consecuti-
ve, potendo questo essere ridotto due volte la settima-
na fino a 10 ore consecutive e due volte la settimana
fino a 9 ore consecutive, a condizione che, in questi
ultimi due casi, il servizio comporti una interruzione
prevista dall'orario di almeno 4 ore consecutive o due
interruzioni di almeno 2 ore consecutive, e che nel
corso di tali interruzioni, il membro dell'equipaggio
non eserciti alcuna attività.
Nei casi in cui vi sono due conducenti a bordo, se il
veicolo non è dotato di cuccetta che permetta ai
membri dell'equipaggio di distendersi in modo con-
fortevole, ogni membro dell'equipaggio deve aver be-
neficiato di un riposo giornaliero di almeno 10 ore
consecutive durante il periodo di 27 ore precedenti il
momento in cui eserciti una delle sue attività (art. 6,
par. 3, AETR). Se il veicolo è dotato di cuccetta che
consenta ai membri dell'equipaggio di distendersi in
maniera confortevole, ciascun membro dell'equipag-
gio deve avere beneficiato di un riposo giornaliero di
almeno 8 ore consecutive durante il periodo di 30 ore
che precede il momento in cui esercita una delle sue
attività (art. 6, par. 4, AETR). Ai sensi dell’art. 9, par.
1, dell’AETR ogni membro dell'equipaggio deve be-
neficiare, in aggiunta ai riposi giornalieri, di un ripo-
so settimanale di almeno 24 ore consecutive, che do-
vrà essere preceduto o seguito immediatamente da un
periodo di riposo giornaliero. Tuttavia, per i membri
dell'equipaggio di veicoli destinati al trasporto inter-
nazionale su strada di viaggiatori (tranne che per
quelli destinati ai servizi regolari di viaggiatori), nel
periodo dal 1° aprile al 30 settembre, il riposo setti-
manale può essere sostituito da un riposo di almeno
60 ore consecutive da prendere interamente prima del
termine di ciascun periodo massimo di 14 giorni con-
secutivi, a condizione che detto riposo sia immediata-
mente preceduto o seguito da un periodo di riposo
giornaliero (art. 9, par. 2, AETR). I limiti di cui al-
l’art. 6 dell’AETR possono essere derogati in forza
delle previsioni contenute nell’art. 11 del medesimo
accordo nei casi di pericolo, forza maggiore o per
portare soccorso o in seguito a un guasto (situazione
che il conducente dovrà, in ogni caso, annotare nel li-
bretto individuale di controllo), per assicurare la sicu-
rezza delle persone, del veicolo o del carico e rag-

(77) I periodi di riposo dovranno essere presi al di fuori del
veicolo, ma se il veicolo ha una cuccetta che consenta ai
membri dell'equipaggio di distendersi in maniera confortevole,

tale riposo potrà essere preso su tale cuccetta, a condizione
che il veicolo sia fermo (art. 6, par. 5, AETR).
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giungere un luogo di fermata appropriato o il termine
del viaggio. Nessuna deroga, invece, è ammessa rela-
tivamente ai riposi settimanali (art. 9 dell’AETR).
L’art. 178, commi 4-6, del D.Lgs. n. 285/1992 intro-
duce per il mancato rispetto dei riposi giornalieri un
sistema sanzionatorio su tre differenti soglie di pena-
lità per le riduzioni del riposo:
• fino al 10% (fino a 1 ora e 6 minuti per periodi di
11 ore; fino a 1 ora per periodi di 10 ore; fino a 54
minuti per periodi di 9 ore) sanzione da 213 euro a
850 euro;
• da oltre il 10% al 20% (da 1 ora e 7 minuti a 2 ore
e 12 minuti per periodi di 11 ore; da 1 ora e 1 minuto
a 2 ore per periodi di 10 ore; da 55 minuti a 1 ora e
48 minuti per periodi di 9 ore) sanzione da 372 euro
a 1.488 euro;
• da oltre il 20% in su (da 2 ore e 13 minuti in su per
periodi di 11 ore; da 2 ore e 1 minuto in su per perio-

di di 10 ore; da 1 ora e 49 minuti in su per periodi di
9 ore) sanzione da 425 euro a 1.699 euro.
L’art. 178, comma 7, del D.Lgs. n. 285/1992 introdu-
ce per il mancato rispetto dei riposi settimanali un si-
stema sanzionatorio su due differenti soglie di penali-
tà (fino al 10%, infatti, non sono previste sanzioni);
per riduzioni da oltre il 10% al 20% (da 2 ore e 25
minuti a 4 ore e 48 minuti in su nel caso di periodi di
24 ore oppure da 6 ore a 12 ore nel caso di periodi di
60 ore) sanzione da 372 euro a 1.488 euro; per ridu-
zioni da oltre il 20% in su (da 4 ore e 49 minuti in su
nel caso di periodi di 24 ore oppure da 12 ore e 1 mi-
nuto in su nel caso di periodi di 60 ore) sanzione da
425 euro a 1.699 euro.
Le sanzioni sono aumentate di un terzo quando la
violazione è stata commessa fra le ore 22 e le ore 7
del giorno successivo (art. 195, comma 2bis).

Tempi di guida e riposo nell’AETR

Periodo di guida/riposo o interruzione Durata massima/minima obbligatoria

Periodo di guida giornaliero (in 24 ore) Massimo 8 ore che può estendersi a 9 ore fino a un massimo di 2 volte
nella stessa settimana

Periodo di guida settimanale (in 6 periodi da 24 ore) Massimo 48 ore

Periodo di guida bisettimanale (in 12 periodi da 24 ore) Massimo 92 ore

Interruzioni della guida continua (4 ore estendibili al massi-
mo a 4 ore e mezza)

Veicoli complessi: interruzione di almeno 1 ora che può essere sostituita
da due interruzioni di almeno 30 minuti ciascuna

Altri veicoli: interruzione di almeno 30 minuti che può essere sostituita da
due interruzioni di almeno 20 minuti ciascuna o da tre di almeno 15 mi-
nuti

Riposo giornaliero (in 24 ore) Trasporto merci: almeno 11 ore consecutive che può essere ridotto a 9
ore al massimo per due volte nella stessa settimana o a 8 ore se il riposo
non può essere preso nel luogo di residenza abituale per motivi di servi-
zio

Trasporto persone: un riposo di almeno 10 ore consecutive senza possibi-
lità di riduzione e un riposo di almeno 11 ore consecutive che può essere
ridotto a 10 ore consecutive e due volte la settimana fino a 9 ore conse-
cutive, a condizione che il servizio comporti una interruzione di almeno 4
ore consecutive o due interruzioni di almeno 2 ore consecutive

Riposo settimanale (in 6 periodi da 24 ore) Almeno 24 ore consecutive e dovrà essere preceduto o seguito immedia-
tamente da un periodo di riposo giornaliero
Per il solo trasporto persone nel periodo dal 1° aprile al 30 settembre: al-
meno 60 ore consecutive da prendere interamente prima del termine di
ciascun periodo massimo di 14 giorni consecutivi

I controlli dell’impresa in regime AETR

Anche l’impresa che si trovi a dover applicare
l’AETR ha degli specifici obblighi in materia di con-
trolli da effettuare, sanciti dall’art. 13 del medesimo
Accordo. Anzitutto il fondamentale dovere di orga-
nizzare i servizi di trasporto su strada in modo da per-
mettere ai conducenti di osservare le disposizioni sta-
bilite dall’AETR, in specie con riferimento ai tempi
di guida e riposo (art. 13, par. 1, AETR). Conseguen-
temente spetta all’impresa anche la regolare sorve-
glianza sui periodi di guida e sui tempi di svolgimen-

to di altre attività, oltreché sulle ore di riposo, utiliz-
zando i documenti e le informazioni di cui dispone.
Qualora in tale operazione di controllo l’impresa si
trovi a constatare infrazioni alle disposizioni dell’Ac-
cordo dovrà farle cessare “senza indugio” e, con tem-
pestività, “adottare misure per evitare che si ripeta-
no”, in particolare intervenendo sulle necessarie mo-
difiche degli orari o degli itinerari (art. 13, par. 2,
AETR).
Ai sensi dell’art. 178, comma 13, l’impresa che nel-
l'esecuzione dei trasporti non osserva le disposizioni
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contenute nell’AETR ovvero non tiene i documenti
prescritti o li tiene scaduti, incompleti o alterati, è pu-
nita con la sanzione amministrativa da euro 327 a eu-
ro 1.304 per ciascun dipendente cui la violazione si
riferisce in base al numero dei lavoratori coinvolti e
al numero delle violazioni commesse.

Libretto individuale di controllo nell’AETR

Per le imprese in regime di AETR, ai sensi dell’art.
12 dell’Accordo, ogni conducente o assistente alla
guida deve essere munito di un libretto individuale di
controllo (78) nel quale dovrà annotare durante la
giornata, le attività professionali svolte e le ore di ri-
poso. I membri dell’equipaggio dovranno recare con
sé il libretto e presentarlo ad ogni richiesta degli or-
gani di vigilanza (art. 12, par. 1, AETR). L’uso con-
temporaneo di due libretti da parte dello stesso mem-
bro dell'equipaggio è vietato dall’art. 12, par. 3, del-
l’AETR.
Inoltre ogni impresa dovrà tenere e aggiornare un re-
gistro dei libretti individuali di controllo in uso, con
indicazione dei seguenti dati (art. 12, par. 4, AETR):
• nome del conducente o dell’assistente alla guida al
quale il libretto è intestato;
• sigla del conducente o dell’assistente alla guida;
• numero del libretto;
• data di consegna del libretto al conducente o all’as-
sistente alla guida;
SYMBOL data dell’ultimo foglio giornaliero riempito
dal conducente o dall’assistente alla guida prima della
consegna definitiva del libretto all’impresa dopo l’u-
so.
I libretti utilizzati dovranno essere conservati dall’im-
presa per almeno dodici mesi dopo la data dell’ultima
iscrizione e, a richiesta, dovranno essere presentati
agli organi di vigilanza insieme con i registri di con-
segna (art. 12, par. 5, AETR).
In ogni caso di trasporto internazionale su strada, il
conducente o assistente alla guida deve indicare il li-

bretto di controllo individuale, nelle rispettive voci
dei fogli giornalieri o nel rapporto settimanale, i dati
relativi ai riposi ininterrotti precedenti le riprese di
servizio e ai periodi giornalieri di guida durante i set-
te giorni che hanno preceduto quello in cui comincia
il trasporto (art. 12, par. 6, AETR).
Per la mancata, incompleta o irregolare tenuta del li-
bretto individuale di controllo il conducente è punito
con la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 327 a euro 1.304 (art. 178, comma
9).

Registro di servizio e copia dell’orario

Ancora con riguardo ai veicoli non muniti di cronota-
chigrafo, l’art . 178, comma 2, del D.Lgs. n.
285/1992, come sostituito dall’art. 30 della legge n.
120/2010, fa riferimento a «i registri di servizio, i li-
bretti individuali, gli estratti del registro di servizio e
le copie dell’orario di servizio di cui all’accordo in-
dicato al comma 1». Nel silenzio dell’AETR in meri-
to all’orario di servizio e al relativo registro di servi-
zio, si deve far riferimento all’art. 375, comma 1, del
D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, recante il regola-
mento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice
della strada (in G.U. 28 dicembre 1992, n. 303), se-
condo cui «gli estratti del registro di servizio e le co-
pie dell'orario di servizio sono disciplinati dal Rego-
lamento n. 3820/85 del Consiglio delle Comunità Eu-
ropee del 20 dicembre 1985 e successive modificazio-
ni». Naturalmente l’avvenuta abrogazione del Reg.
(Cee) n. 3820/1985 e la sua sostituzione integrale con
il Reg. (Ce) n. 561/2006 impone di riferirsi all’art. 16
di tale regolamento comunitario come più sopra illu-
strato.
Per la mancata, incompleta o irregolare tenuta dell’e-
stratto del registro di servizio o della copia dell’orario
di servizio il conducente è punito con la sanzione am-
ministrativa da euro 327 a euro 1.304 (art. 178, com-
ma 9).

(78) Ai sensi dell’art. 12, par. 6, dell’AETR in caso di un vei-
colo immatricolato in uno Stato non Parte Contraente dell’Ac-
cordo, in luogo del libretto individuale di controllo potranno es-

sere utilizzati moduli redatti nella stessa forma dei fogli giorna-
lieri del libretto.
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